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La seduta è aperta alle ore 16.

Sul processo verbale.

MERLIN ANGELINA, segretario, dà let~
tura del pr,o,cesso verbale deUa seduta prece~
dente.

CASA TI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CArSATI. Alla mesta e solenne dimQistrazio~

ne di affetto tributata ieri dal Senato alle vit~
time tutte dell'immane sciagura aviatoria di
Torino, che è sciagura naziona,le e tale fu sen~
tita dal no,stro popoJo, il gruppo liberale, che
ho qui l'onore di rappres,entare, si associa con
animo sempre memore, rev,erente e commo'sso.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser..
vazioni, il processo verbale s'intende appro~
vato.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
hanno chiesto co-ngedo i senatori: Gelmetti
per giorni 12, Sa}JoTi per giorni 16.

Se non si fanno os,servazioni, questi conge~
di si int-endono accordati.

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente valendosi d-ella fa,coltàconferitagli
dall'articolo 26del Regolam~mto, ha d,eferito
all'-e,samee all'approvazione della 9a Commis~
sione perman-ente (Industria, c.ommerdo int'er~
no eid estero e turismo), previo parere della
5a Commissione p.ermanente (Finanze e teso~

l'o), il dis-egno di legge: «Fissazione di un
termine p-er lapreseptazione d,ella docum-enta~
zione per il conseguim-ento di quote per inte~

gl'azione alla esportazione di prodotti serici
noel periodo 1937~1942» (385).

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Gomlinico al Senato che è
pery,enuto dalla Corte dei conti l'el.enco delle

r,egistrazioni con riserva effett'uat-e nella se~
conda quindicina di aprile.

Tale -elenco sarà tra,smesso alle Commissio~
ni competenti.

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Comunico al Senat,o che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
tre doma;nde di autorizzazione a proceder,e in
giudizio.

La prima contro il senatore AngioliUo per
il reato di diffamazione a mezzo deUa ,stampa
(art. 595, secondo capoverso, in relazione al~

l'articolo 57, n. 1, del Codice penale e arbco..
lo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) e per
il reato di omessa pubblicazione di rettifica
(art. 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47ì.
(Doc. XLIX).

La seconda contro il senatore Angiolillo per
il reato rdi diffamazione a mezzo della s-tam~
pa (articolo 595, primo e srecondo .ca,poverso,
del Codice penale e 13 ,delLa legge 8 febbraio
1948, n. 47, in relazione all'articolo 57 del Co-
dice penale). (Doc. L).

La terza contro il senatore Bolognesi per
il reato di promozione di riunione in luogo
pubblico senza preayvilso al Questore (artico~
lo 18 _ del testo unieo delle leggi di Pubblica

,sicurezza approva,to con regio decreto 18 giu~
g'no 1931, n. 773) (Doc. LI).

Queste domande saranno trasmesse alla
2a Commissione permanent-e (Giustizia e au~

torizzazi,oni a procedere).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. La prima è
della onorevole Merlin Angelina al Ministro
del t,esoro, «per saper€ le ragioni che osta~
colano la eoncession-e della pensione aicon~
giunti dei caduti d-el 28 luglio 1943 a Bari
in seguito alla sparatoria qperata dai soldati
e dai militi della" San Marco", in ohbedien~
za alle disposizioni emanate dal gen-erale
Roatta ».

Ha faGo,]tà di parlare l'onorevol-e Giavi, Sot~
tosegret'ario di Stato per il tesoro, per rispon~
dere a questa interrogazione.

GIA VI, Sottosegretario di Stato per il feiso~
rOo L'articolo 4 del decreto luogotenenzia.l(e
27 marzo 1919 mantenuto in vigore da tutta
la s'uccessiva legiislazione, a,s,sicura il tratta.
mento di pensione aUe vedove ed ai parenti vi~
venti a carico del cittadino itaHano «la cui
morte sia dovuta 'a qualsiasi fatto di guerra
che ne sia stata la causa vi,o,lenta diretta ed
immediat,a ».

Gli avvenimenti 'svolti si a Bari il 28 luglio
1943 non possono considerarsi f'atti di guerra
in quanto non hanno riferimento alle opera~
zioni belli che che la Nazi,one italiana conduce~
va contro il nemico, ma alla ,situazione politi-
ca interna che determinò in quei giorni a Ba~

l'i e in altr,e città d'Italia manifestazioni pro
e contro il Governo costituito il 26 lugJi.o:.

I reparti dell'esercito che il 28 luglio con~
trastarono a Bari l'azione di gruppi di dimo~
sltranti, agirono in servizio d'ordine pubblieo,
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ciò che esdude anche dal lato formale che il

JOl'O impi,ego ,e le conseguenze che ne deTiva~
('ano possano assumere la configurazione di
fatti di guerra.

Manca quindi il fondamento giuridico per
far luogo al trattamento di pensio,ne a favore
dei cangiunti delle vittime civili di quel lut~
tua'saepisOIdio.

PHESIDENTE. Ha facoltà di parlare il'ana~
t'ovale Merlin AngeliJla per .dichiarare s'e è
saddisfatta..

MEHLIN ANGELINA. L'aggetta della mia
int,erragaziane riguar,da precisamente i fatti
che si san o svolti a Bari il 28 lugliO' 1943 e
che il Sattasegretario nan vuole ricanoscere
came dipendenti dalla stato di guerra, a da
una situazione rivoluzianaria, in conseguenza
de11a guerra, quale si era determinata in Ita~
lia in quei giorni.

L'onorevol'e Aattosegretaria ha letto un ar~
ticala della legge del 1919; io potrei lègger~
ghene un altro checantra'st'a notev,olmente
con quella, ed è di una legg;e posteriore, del
6 settembre 1948, comparsa nella «Gazzetta
Ufficiale ~ del 22 attabre dello stesso anno.

Dice l'articola prima: «È considerata fatto
di guerra ai fini d-eI risarcimento, il fatto com~
piuto dalle forz,e armate na,zionali, aUeate a
nemiche, ardinato dalla proclamaziane e di~
chiaraziane di guerra che, pur nan essand')
caardinato alla preparazione e aUe operaziani
belliche, è stato cagionata da11estesse. Si con~

sidel'ana inaltr,e fatti di guerra in quanto c,om~
piuti da11e forze armate i rastre11amenti, le
azioni di rappresaglia, i sacch:eggi 'ed in ge~
nere le irregalari aperazioni di preIevamenta
di caSe mO'bili che non rientrino ne11e dispa~

"iziani del d'ocr,et,o... ecc.~.
Ora che si tratti di un'aziane di rappresa~

glia non vi è dubbia. Io nan avevo mai sentita
parlare di questa fatta, prima che fassi affi~
ciata a presentare l'interragaziane da11a As~
sociaziane nazionale perseguitati politici an~
tifaseisti. Non ne aveva mai sentita parlare,
inquantachè i giarnali non avevanO', a sua
tempo, ripartato l,a natizia d-ella 'strage. Natu~

ralmente ha valut,o dacumentarmi ed ha po~
tuta travare,can l'aiuta della nastra biblio~
teca, la descriziane del fatta. È una narrazione
molto sabria e chiedo agli onorevoli senatori

di as'coItarmi can pazienza perchè nan sarò
malta lunga.

È tratta dal libra «Il regna del Sud ~ di
Agastino Degli Espinosa: «... infine il 28
(lugliO' 1943) la "Gazzetta" usd can un ar~
ticala dal titolO' di "Viva la lihertà" del suo
redattare~capa Luigi De Sedy, fedelissima del

Crace e vecchia liherale, nanastant,e la faccia~
ta fascista a cui doveva il sua I)-osta. L"arti~
cola era un'e:saltazione retorica ed astraitta
della libertà, ma in quel mO'mento si adattava
egregiame1nte a spiegare e ad ,esaltare l'a>cca~
duta. E la pubblica apinione 11u interamente
illuminata. N-el tempO' st,essa si diffondeva la
natizia de11a Iiberazi,one immediata dei prigio~
nieri palitici, mentre giarnali di Hama e del
settentrione partavana le fato!,<rafie dell-e di~
ma'straziani antifasciste avvenute a Hama, a
Tarino, a MilanO' e altr,ove. La papolaziane
barese si elettrizzò e venne improvvisata una
dimostraziane di giubila. Si inneggiò a11e
Farze arma t,e satta il l'amandO' del Carpo d'ar~
mata; qualcunO' lanciò l'idea di recarsi in
contJ~o ai prigianieri politici che in quell'ora
,stav,ano per 8Isse,re scarcerati, e tutti si avvia~

rana nellal1luava direziane. Ma i dimastranti
]Jer recarsi verso le prigiani su11a stratda di
Carbanara, rIovevana passare in piazza Roma
davanti al palazzo dave fina a due giarni in~
nanzi risierleva la Federazione dei fasci e a
[mena vista si abbandonarana ad urli e il mi~

naecie. mentre alcuni gI'uppi più esaltati fe~
cera per gettarsi contrO' il pa1azza, custadita

da un grassacardane di truppa. La dimastran
ziane non presentava carattere di parti calare
minaccia e s,enza dubbia nanera più perica~
losa per l'ardine pubblica di quelle avvenute
due giarni prima in altre città, ma ormai il
per-ioda cancessa allosfaga dei sentimenti era
tra scarsa, ed il banda Raatta nan t,eneva can~
todi ev,entuali ritaI1di. La truppa aprì il fuoco.
In un batter d'occhiO' sulla piazza si abbatto~
rana 23 morti e 70 feriti, me1ntre la fo11a teT~
rarizzata fuggiva in tutte le direziani. Fra gli
altri cadevanO' uccisi il professare Pippa Gur~
rada e il terzo figlia di Tommasa Fiore, q:uasi
un ragazza ancara,che si recava incontr,o al
padre e ai fratelli maggiori che davevana
uscire diprigiane; fra i feriti si tl'ava.va il pro~
fessare FabriziO' Canfol'a. Le autarità, intan~
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to, si irrigidivano, e nella notte sul 29 il que~

stare Pennetta faceva arrestare il De 8ecly,
sotto, l'accusa idi incitamento all'insurrezione,

vari altri sotto accuse diverse, fra i quali l'in~

gelS1ner Laterza, direttore dello Stabilimento ti~
pografico della famiglia, e faceva piantonare
talÙni feriti, come il Canfora, all'ospedale;
svolgeva infine perquisizioni domicili ari. Gli
3,l'restati rimasero in carcere venti giorni, ma
il Tribunale militare li prosciolse. Comunque
il fatto rimase ,ed i suoi strascichi di dolore
e di rivolta crearono unorientamentosenti~
mentale ostile al goyerno Badoglio, il quale,
oltre tuUo, lasciò il questore Pennetta al suo
posto, limitandosi a s,ostituir'e il prefetto Vio~
la con il Li Voti... ».

Ora, onorevole Sottosegretario, lei può trin~
cerarsi dietro qualsiasi SClisa per non ricono~

scer'e a questo fatto il caratt-ere di una rap~
presaglia. Basta ricordare un nome solo, il
nome di un uomo che non ha compreso il mo~
mento psic,ologico, ma ha voluto rimanere
quel che era s-emipr'e sbto, un generale fasci~
sta. Il nome oèquello del generale Roatta. Che
le famiglie non abbiano il diriHo a pensione,
per altre ragioni che :liurono asuo tempo pro~
spettate dall'allora Sottosegretario al tesoro,
cioè in quanto i famigliari non hanno rag~
giunto l'età, non discuto. Ma mi domando

se le mogli, i figli, gli orfami delle vittime
non ne abbiano il diritto: per essi infatti mi
pare che non ci sia limite di età. Bis;olgna no~! .
tare ancora che molte madri di queste vittime
non hall1110 raggiunto il 56° o 51° 'anno di età
voluto dalla legge. (Io adesso non ricor,do con
precisione i giorni, i mesi e gli anniohe occor~
rana per aver diritto alla pensione). Ma quan~
do una madre ha la sventura di perdere il figlio
giovanetto, anche se ha un'età inferiore a
quella richiesta, il calendario d-egli anni subi~
scw uno sba'lzo non indifferente. Ci sono ma~

dI'i che si sono piegate ad una 'Sventura simile
come fiori che il gelo inaridisce ed hanno rag~
giunto fisiologicamente età molto superiori a
quella minima necessaria p-er avere diritto a
pension€. Mi pare che occorra in questi casi
un. certo rigual'do: Prego 'perciò l'ono,revole
Sottosegretario di riesaminare tutto il fatto.
Io appartengo ad una categoria che considera
il sacrificio compiut.o per una ide.a come qual~

che cosa che non chiede e non vuole ricO'm~
pense. Di fronte ailla ,dife,sa della libertà e alla

affermazione delle idee tutto si deve dar-e con
candido pensiero di offerta. Ma tuttavia com~
prendo che ci sono necessità della vita pra~

tica che richiedono, purtrop:po, anche un quaL
ohecosa di materiale che non vuole essere 'Un
compenso, ma un aiuto a superare quelli che

sono i tristi momenti ,della vita quotidiana.
(Approvazioni da s'inistTa, congratulazioni).

PRESIDENTE. Seguirebbero all'ordine del
giorno alc.une interrogazioni al Presidente del

Consiglio dei Ministri. Non ess-endo però pre~

sent-e il Presidente odelConsiglio nè il Sotto~
segretario di !Stato, onorevole Andreotti, che,
COme è noto al ISenato, Bi è recato a Torino
per il lluttuoso incidente aereo, queste inter~
rogazioni si intendono rinviate.

Passiamo pepciò all'interrogazione dei sena
tori Bardini, Picehiotti, Barontini, Bito,slsi e Bi~
bolO'tlti al Ministro di grazia e giustizia « per sa~
pere se é a conoscenza, che il giudice Rossi di
Montepukiano, incaricato del1'istruttorii:t per i
proces/5i relativi ai fatti de114~15~ 16 luglio svo]~
tisi in quella giuris'dizione di Tribuna'le,con~

duce la istruttoria stessa con eccessiva len~
tezza, fa!cenldocontestazioni di eceezionale
gravità su fatti inesisit'8Inti ,e su giudizi gene~

rici e dimostrando una personale faziosità che
non esita a palesare pubblicamente, come ri~
sulta da una nostra precisa indagine e da te-

stimonianze ineccepibili, valendosi di testimo~
nianze di elementi politicamente inter'essati e
ài parte. Si domanda ino'ltre, se sia compati~
bile che la istrilttoria per tali fatti, il cui ca~
ratter-e è spiccatament,e politico, sia affidata
al giudice Rossi, notissimo in tutta la zona

per il suo passat-o fascista, già denunciato alla
Commissione di epurazione della Magistratura
del C.L.N., e,d ancora notoriamente e aperta~
mente antidemocratico, i'1 che ing.enel'a nella
opinione pubblica la sensazione chiara che
e!gli sia il meno indicato per inqùisire uomini

appart,enenti a partiti p,olitici antifascisti. Gli
interroganti ravvisano nei fatti denunciati
gravissimi motivi, atti a giustificare il ritiro

dell'incarico istruttivo al giudice Rossi per af~
fidarlo ad altri magistrati sui quali non pe~
sino questi gravi sospetti. Infine sorllecitano
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la conclusione ddl'istl'utt,o,ria in Toscana per
gli arresti in s,eguito ai fatti de114~16 luglio ».

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Cassiani,
Sottosegretario di Stato per la grazIa e giu~
stizia, per rispond,ere, a questa interrogazione.

OA.sSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Per quanto riguarda i pre~
cedenti politici del giudice Rossi debbo infor~
mare gli onorevoli interroganti cheegIi, iscrit~
to al partito fascista dal 1932, nel f.ebbraio
19!16fu def.erito alla Commissione P€l'laepu
y'azi,one dell'orodine gi'udiziario Alta Italia per
ess,ersi tra'sferito nel gennaio 1945 presso il
NIinist,ero di grazia e giustizia della pseudo
r8\pubblica, dato ,che, dall'wprUe 1944, profugo
daCassino, aveva residBnza in pr,ovincia di
Brescia dove si era rifugiato. Il Hossi IU perÒ
assolto dall'addebito con decisiolne in data 30
aprile 19é16 cosÌ che oggi esercita le normali
funzioni. Per questo la;to a me sembra ch8
non rieorrano mOltivi sufficienti da giustificare
il ritiro dell'incarico istruHorio al giudiee
Rossi. Pier quanto riguarda in particolare i
fatrti verificatisi in Toscana nel luglio 19,18 in
oceasione dell'attentato all'onorevole Togliat~
ti, posso precisare che dai dati finora pery.e~
nuti risulta ehe nel distretto della Cod,e di
appeno di Firenze sono stati iniziati 221
procedimenti penali con circa 1330 imputati.
Le istruttorie relative ai detti procedimenti
plclJIali sono state condotte e pro'seguono con
la massima alacrità ed. obiettività e molti dei
procedimenti stessi risultano già definiti.

Nel circondario di Arezzo non vi è nessun
procedimento pendente in i,struttoria, mentne
ve ne erano 15 con 61 imputati, pendenti al
27 gennaio. Di questi 15 procedimenti 13 sono
stati inviat i al giudizio del tribunale, due al
giudizio della Corte di assise ed uno di questi
ultimi è stato già, definito dalla Corte di as~
sise di Arezzo.

Pre,sso gli uffici di Procura e di Istruzione
del tribunale di Firenzle, di fronte ad una pen~
denza di 49 prooessi al 27 gennaiou.s. vi sono
pendenti Ora appena 16 procedimenti.

Presso gli uffici di Grosseto erano pendenti
al 27 gennaio 10proeledimenti e ne sono resi~
duati 6.

Pr,esso gli uffici di Livorno al 27 g€l1naio
erano pendenti 9 procedimenti con 250 impu~
tati: ne residuanoSroltanto 2.

Presso gli uffici di Pi"a vi erallO pendenti
al 27 gennaio 7L1procedimenti con 576 impu~
tati: sono pendenti attualment,e appena 12 con
84 imputati.

Presso gli uffici di Pi'stoia al 27 gennaio
erano pendenti 21 procedimenti con 114 impu~
tati: attualmente sono pendenti 2 C01110 im~
puta ti.

Presso gli uffici di Siena al 27 gennaio ,era~
no pendenti 130 proeedimenti con 454 impu~
tati: attualmente sono pendenti soltanto 31
procedimenti.

Infine presso gli uffici di lVjJolltepul<cianoera~
no pendenti al 27 g,ennaio 18 procedimenti con
764 imputati: attuailmente ne sono pendenti
soltanto 6.

Il Procura tore generale, su richiesta del
Ministero di grazi'a e giu,stizia, ha riferito di
aver vivamente r.aiccomandato agli uffici dipen~
denti di €saminare i processi pendenti con la
massima rapidità o di avm'e avuto as"i'cura~
zionoche saranno portati tutti a termine nel
piÙ brreve t,empo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlarc l'ono-
revole Picchiatti per dichiarare se è soddisfatto.

PIOCHIOT'rI. Onorevoli colleghi, l'interro~
gazione è caduta di pm' sè, perchè i fatti han~
no preceduto le dichiarazioni del Sottosegr8~
gretario per la giustizia, in quanto che quello
che avevamo denunciato trova la sua r8'aliz~
zazione in un fatto compiuto.

Il magistrato del quale abbiamo parlato si
è reso 'cosÌ largamente inviso a quelle popo~
lazionie noi 8ravamo nutriti e documentati
contro di lui diepisodiconclamati e inequi~
vocabili. Oggi la sezione i"truttoria della Cor~
te d'appcno, proprio in vista di questa intelTo~
gazione, ha sentito il bisogllo,per g1'il1Con~
venienti ai quali aveva dato luogo, in quel
di Montepulciano c in tutta la zona del
Monte Amiata, q'uesto giudiee istruttore,
di avocal'e a sè l'istruttoria, in modo che JI
nuovo giudice, veramente consa,pevole dell'al~
tozza della sua missione, ha oggi posto in h~
bCl'tà la metà deg;li imputati, per i quali le
istanzedifonsive erl11110rimaste polverose e
mute sul tavolo di quel gilHbce. In questo mo~
do perÒ per lo meno 80 o 90 di questi c1isgra~
ziati hanno alspettato dieci mesi per sentire
la parola d-ell'innoc,enza che avrebbero dovuto
sfmtire molto t€mpo innanzi.
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Ora, onorevoli colleghi, io penso che a que~
sio punto ogni nostro dissenso debba tacere
perchè questo è il punto di incontro tra tutti

noi: la giustizia è una cosa veramente ,seria,
perchè riguarda la Hhertà ehe è H prremio mi~

gliore che un uomo possa avere nella vita.
Il magistrato c,onsapevole di questa sua fun~
zione deve avere soprattutto la ser,enità e non
deve ispirar,si mai alle fazioni di parte come
ha fatto quel giudice istruttore che alle ri~
chieste oneste della difesa ha rispo.sto in un
modo sprezza,nt'e e prov,ocatorio. Io penso che

la giustizia deve es,ser,e 'uguale quando bussa
alle port.e dei r,egnanti ~ se ci sono ~ dei

potenti e dBi più umili tra i 'cittadini italiani.
Ma 'soprattutto desid,erereiche non si aspet~
tasse l'indicazione o la sollecitazione per eser~
citare la vigilaalza sopra questi magistrati che
sfuggiti, come è ormai constatato, dal giudi~
:r;io eli €ipura:r;ione 's'enza macchiie hanno as~

wnto Ja fisionomia di un tempo e tutti riman~
gono chiru,sie ci,echi nel loro spirito 'setta~

l'io e non intendono quello 'che è il bisogno
estremo di tutti i cittadini di avere vreramen~
te una giustizia ser€na, lihera, obiettiva per

tutti.

Ripeto ,che i fatti hanno preeecluto le parole

del Sottosegretario e mi auguro che per que~

sti spiacevoli incidenti non ,sia più necessaria
1Ft nostra interrogazione € la nostra indigna~
zione. (Applausi dall'estrerrl;a sinistra).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
senatori Varriale, SpalIino, Romano Antonio,
Vaccaro, Car€lli, AdinoUi e Tartufoli al Mi~
nistro di grazia e giustizia: «per chiedere se,
dopo la serie di provv€dimenti di indulto ed
amnistia' coi quali la ,Repubblica libera e de~
mocratica ha voluto manifestare il suo conso~
lidarsi e la, ,sua clemenza ver,sQ numerose ca~
tegorie di condannati per reati anche politici,
non sia possibile promuovere iniziative e svol~
gore pratiche atte ad ottenere che in maniera
analoga si provveda per i C'ond'annati daJle
Autorità alleate durante il periodo d'en'occu~

paziO'ne, oud,e ripristinare l'eguagliimza dei
c-ittadini italiani di fwnte alle leggi del pro~
prio Stato e dare modo di rinnovar'8 la testi~
~aoniaJlza eli un sicuro affermarsi dena vita
unitaria del nostro Pa'ese nel nuovo regime ».

Ha facoltà di parlare l' ono,r€vole Gassi ani,

Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
stizia, per rispondere a questa interrogazione.

GASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Po.sso assicurare gliono~
revoli int,errogantiche ha formato ,e continua
a formare oggetto di interessamento da parte
del Governo il problema dei connazionali con~
dannati dalle Corti militari alleat'e. Al riguar~
do però debbo far€ pr,esente che ai termini del~
le vigenti disposizioni le sentenz,e emanate
dalle autorità alleate durante il periodo della
occupazione devono purtroppo considerarsi al~
lo stato emeSSe da tribunali stranieri con tut~
te le conseguenze inerenti, per cui non può
]Jrovvedersi evidentem€nte ad atti generali di
clemenza nei confronti dei condannati. P'er'al~
tra, in occasione della cessazione della Gom~
missione aBeata, v€nne delegata al Governo
italiano la facoltà di provvedere in via di gra~
zia in ordine alle condanne pronunziate. dai
tribunali delle Corti alleate a carico di italiani
durante il ,period'o di occupazione, 'con €rscl'll~
sione però di quelle Bentenz,e relative a crimini
di guerra. II Governo italiano si è avvalso am~
piamente della predetta facoltà e posso assi~
cmare gli onOrrevoli interroganti che moltissi~
mi provvedimenti di grazia e di liberazione
condizionata 'sono stati adottati e ,si continua~
no ad adottare nei riguardi dei condannati.
Per quanto conc,erne poi i condannati per cri~
mini di guerra, rit,engo o,pport-uno fare pre~
sente che i passi fatti sin ora dal Minist,ero de~
gli esteri presso i Governi alleati mirano ap~
punto ad ottener'e il consenso di tali governi
alla revisione di questi processi da parte delle
competenti autorità giudiziarie italian€, anche
in virsta del fatto che vi sono dei casi merite~
voli di particolare considerazione, quegh stes~
si che hanno evidentemente consigliato la in~
terrogazione in oggetto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Varriale per dichiarare se èsoddi,sfatto

V ARRIALE. Ringrazio l'onorevoleSottose~
gl'etario delle informazioni datemi, prendo at~
to delle sue assicurazioni, ma, anche a nome
degli onorevoli colleghi che hanno ardrerito al~
la mia interrogazione, debbo insistere a favo~
r€ dei nostri connazionali che, condannati dal~
le autorità militari alleate, espiano tuttora
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gravi pene. Questa implacaJbile e disumana se~
verità che si protra.e a distanza di ,anni dalla
cessazione della guerra e dalla .ratifica del
Trattato di pace, oltre a costituire un amaro
ed umili:ant,e anacronismo, vulnera la dignità
della nostra Nazione indipendente e sovrana
e viola altresì un principio basilare ed indero~
gabile di giustizia che esige parità di tratta~
menta p,er tutti i cittadini nei diritti, nei do~
veri, nell.e sanzioni e nei benefici. Anche in
questa materia, e specialmente in questa ma~
teria che concerne ad un tempo la sovranità
nazionale, la giustizia e la libertà dei citta~
dini, è la legge patria che deve avere la sua
piena efficacia erga omnese deve essere la so~
la a dover regolare i diritti ed i rapporti dei
nostri cittadini v'erso la legge. A fondamento
della nostra legislazione è la Costituzione del~
la Repubblica ibaliana che proclama la parità
di dignità sociale per tutti i cittadini e la loro
uguaglianza davanti alla legge, che all'artico~
lo 25 prescrive che nessuno possa .essere di~
stolto. dal giudice natuMle precostituito per
legge ;che all'articolo 87 concede al Presiden~
te, Capo dello Stato, il poter'e di concedere
grazia e di commutare pene. Oso credere di in~
terpretare i voti degli onorevoli colleghi an~
che di altri settori, pr.egando il Governo, ed
invi tandolo a facili tare e ad assecondare,
quanto meno, le r.elative istanze e propo,ste e
a largheggiar.e nella concessione delle libera~
zioni condizionali, attenuando, così, una di~
sparità di traÌÌtamento tra cittadini e cittadi~

ni contraria ad ogni principio di equità, co,n~
traria ad ogni norma di giustizia. (Applausi).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del s,enatore Musolino al Mi~
nistro di grazia e giustizia: «p.erconoscere
se non ritenga opportuno abolire il colloquio
a grata che, per disposizion.e regolamentare,
vi.en.e praticato ancora nelle carceri giudizia~
rie e neUe case penali. Ciò per ubbidire a sen~
timenti di umanità, specie neiwnfronti delle
famiglie d.ei detenuti che, dopo aver affronta~
to sacrifici economici e disagi per riv.edere il
proprio caro, non possono per la suddetta di~
sposizione, avere la soddisfazione di abbrac~
ciarlo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cassiani,
Sottosegr-etario di Stato per la grazia e giusti~
zia, per rispondere a questa int-errogazione.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
gTCtzia e giustizia. L'ono,revole Musolinosa,
anche per nobilissima esperienza p,ersonale,
che non tutti i colloqui tra i detenuti ed i pro~
pri congiunti vengono -effettuati col sistema

d-ella grata, specialmente neUe case penali do~
ve i colloqui stessi sùno eseguiti con l,e mo~
dalità dei colloqui speciali. L'onorevole Mu~
salino conosce perfettament,e la distinzione
esistente fra colloqui ùrdinari 'ecolloquispe~
ciali.

D'altro canto debbo far,e osservare che la
totale abolizione dei colloqui ordinari non è
di facile attuazione, specialmente nelle carceri
giudiziarie di maggiùre importanza, sia per
la insufficienza dei locali, che sono attllalmen~
te adibiti per i colloqui sp,eciali, sia per il con ~

s,eguente aumento d,el perso.nale di custodia
che dovrebbe ess'er-e destinato a t,aIe servizio.
Evidentemente però l'onorevole Musolino de~
nuncia uno stato di cose degno del maggiore
interesse. Tale mat.eria è disciplinata dall'arti~
wlo 98 del vigente regolamento degli istituti
di pr,evenzionee di pena, che stabilisce le mo~
dalità per i colloqui.

Posso però assicurare il senatore Musolino
che questo articolo è già 'stato preso in esame
dalla Commissione per la riforma penitonzia~
ria ed ho motivo di ritenere che esso possa
ess'ere modificato nel senso voluto dalsenato~
re Musolino.

PRESIDEN'l'E. Ha fa,coltà di parlaro l'o~
norevoJe Musolino p,er dichiarare se è soddi~
sfatto.

MUSOLINO. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario per la risposta che ha dato alla mia
interrogazione, e prendo atto con soddisfazio~
ne della promessa che egli ha fatto per la ri~
forma dell'articolo 98 del regolamento, che (le~

ve ispirarsi ad Un criterio di umanità verso j

condannati, verso i quali noi rlobbiamo dimo~
strar,ecomprensione, poichè l'avvicinare lo
spirito del condannato alla soci'età, agevola
la redenzione del condannato stesso. Per que~
sto io ho presentato la mia int'errogazione.

PHESIDENTE. Segue 'l'interrogazione del
senatore Ciasca al Ministro di grazia ,e gillsti~
zia: «per conoscere in qual modo ,egli inten~

da provvedere stabilmente al funzionamento
della pr,etura di Rionero in Vulture (Potenza)
dalla quale, con provvedimento registrato alla
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Corte dei conti il le dicembJ'le 1948, il Caneel~
liere in servizio ~ unico dei due in organi~
co ~ è stat,o trasferito ed ha raggiunto altra
s,ede nello stesso dicembJ'l8 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca,ssiani,
Sottosegretario di ,Stato per la grazia e giusti~
zia, per rispondere a questa interrogazione.

CABSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Informo l'onor,evole inter~
rogante che con decreto in data 6 febbraio
oorr8nte anno regi,strato fl!lla Corte dei conti,

1'11 marzO sono stati CLestinati alla pretura di
Rionero in Vulture dlle volontari di caneelle~
ria e pr,ecisamente: Miele Michele e De Rug~
giero Ruggero.

L'organico di detta pretura è così al com~
pleto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ,se~
natoreCiasca per dichiarare se è soddis,fatto.

CIASCA. Ringrazio anzitutto l'onorevole
Bo>Ltosegretario della comunicazione ',che ha
voluto fare.. La mia interrogazione è vecchia
di parecchi mesi e nel frattempo è stato fortu~
natamente provveduto. Quindi non posso che
dichiararmisoddisfatto. L"onorevol,e Sottose~
gretario que,o;ta volta non ha seguito iipravo
consiglio 'suggerito ad un papa di grande ani~
IDO da Gl1ido,eonte di Montefeltro: «lunga
promessa con'attender corto », Ha promesso ,ed
ha mant'enuto. Per questo non manderò all'in~
f€rno l'onorevole SottosegretaTÌ'o, come Dante
fece con quel consig) iere fra:udolento.

Mi sia consentito tuttavia oss,ervare che il
provvedimento è stato preso dopo circa quat~.
tro mesi e mezzo di vacanza. II cancelliere che
era nella pretura di Rionero ha lasciato quella
sede il 1<>dicembre ultimo scors'o, ,e i due nuoe

vicance11ieri hanno preso servizio soltanto il
10 aprile. Durante quel lungo p,eriodo di tem~
po, la pr,ehna di Rion,ero è rimasta senzacan~
celhere, €d ha attraversato il più duro perio,~
do di paralisi. II Primo Presidente della Cor~
te di appello di P'otenza ha inteso provv,eder,e
al s,ervizio mediant,e applicazione di un can~
celliere dal tribunale di Melfi per soh tre gior~
ni della settimana, o, meglio, so.Jtanto per quel~
le pocheor,e trisettimanali nell€ quali poteva

osservi comodità di treni per andare a Rione~
ro, dove egli è rimasto il meno pos,sibile, pre~
occupato sOiprattutto delle nee,essità del1'uffi~

cia che è verament,e suo, cioè del tribunale di
Melfi,e premuto dal bisogno di rientrar€ in
sed,e 'avanti la sera.

Mi sia consentito dire francament.e che il
ripiego del1'applicazione reca un grav.e incon~
veni,ent'e che deve ,essere evitato, come qu€llo
che, mBntre dà l'impression.e di un regolare
svolgimento della delicatissima funzione del~
la giustizia, nella realtà perpetua da un lato
l'ingannevole sistema di barcamenarsi alla
peggio con provvedimenti di fortuna s.enza

sufficiente visi,o,ne di qÙelli che sono gli inte~
ressi generali e particolari della giustizia, ma
unicamente d,ella conveniel1'zae della comodi~
tà dei giudici; e dal1'altro, cOSitituisee un ag~
gravi o maggiore p'er il bilancio, in quanto che
chi è applicato presso un'altra sede percepisce
l'indenmità di mi1ssione,di trasf.ertao emolu~
men ti di alJtro gener,e. Vorremmo ,che fini,ssero
il sistema delle trasferte dat'e per molti mesi

e con facilità, e il disordine ,gul tipo, ad esem~
pio, di quel procurator,e della Repubblica, Set~
timio Stal1oni,che è Presidente di sezione del
tribuna:Ie di Foggia, Consigliere della Corte
di appello di Genova e applicato a Matera. Un
giudice che ha veramente il dono dell'ubiquità!

Il provvedimento adottato dal Ministero di
grazia e giustizia è insufficiente a conf,erire
al1a pretura di Rionero quel tono che valga a
fa da . uscire dalla ,grave paralisli dalla. qU'ale
è stata coLpita da molti anni in qua. La cir~ ~

coscrizione della pretura di Rionero è fra le
più ampie del1apro,vincia. Essa comprend.e an~
zitutto Rionero, per numero di anime il quar~
to centro abitato della provincia, con circa
15.000 abitanti e le sue frazioni di Monticchio
Bagni, San Martino, Sgarroni, distanti dal
centro cittadino da 8 a 12chilometri; poi il
comune di A tel1a, di circa 4000 abitanti, di~
stante da Rionero 5 chilometri, con le frazio~
ni di Sant'Ilario, a 12 chilometri da Atella,
:MJont,e'sirico a 8 chilometri, Sant'Andrea a 7
chilometri da A tella, frazioni che attendono
anCOra oggi la rotabile che le colleghi co(mon~
do, come per ottanta anni l'hanno aUesa nel
bello italo regno, come per un secolo ,e mezzo
l'attesero coi Borboni; infine un forte pa,ese
rupestre, -dal poetico nome di Ripacandida., ap~
pollaiato su un'alturaemerg,ente dal basso,
del tipo di quelle che i geografichiamano
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« tacchi::), di circa 7000 'abitanti, distante da
Ri,onero 9 chilometri, con la frazione di Gine~
stra, a 6 chilometri circa di scomod.a strada
da Ripacandida. È evid<€mte che una pretura
siffatta importa molto lavoro, sia per l'ampiez~
za, sia perchè, in molti casi, pretore e canc>el~
here sono costretti a raggiungere le frazioni
a basta di mulo" trattandosi di zone impervie
e di montagna. E il molto lavoro spaventa
tanto, che non pochi pretori e cancellieri, ap~
pena giunti, non ad altro pensano che a scap~
parsene; ,scapparsene con qual,siasi pretesto,

eon qualsiasi mezzo, magari con le raccoman~
dazi ani e sollecitazioni dei rappresentanti po~
litici presso il Ministero. Ma anche senza di
queste, il Milli>stero ascolta, compiacente, de~
sideri e richieste. E non potendo, per legge,
disporre il trasferimento, ricorre al sistema
dell'applicazione ad altra ,sede. E così capitò,
due anni addietro, che di due pretori destina~
ti a Rionero, uno, venuto a prendere pos,sesso,
ne ripartì prima. di sera e non fece più ritor~
no; l'altro, pochi giorni dopo, il suo arrivo, fu
applicato, per ordine ministeriale, se non er~

l'O, in un paese del casertano. E quando il Con~
siglio dell'Ordine degli avvocati, il Sindaco di
Rio>nero e chi ha l'onore di parlarvi protesta~

l'ano reclamando un pretore, il Ministro di gra~
zia e giustizja,o chi per lui, rispose che il pre~
tore l'ay,evamo e non potevamo avèrne un se~
condo. Eel aveva ragione: ma l'avevamo s.ol~
tanto sulla carta.

Presentemente, la situazione eli fatto èla
,seguente: sono pendenti davanti alla pretura

di Rionero circa 600cause civili, circa 2500
processi p.enali eli propria competenza, 500 per
rogatbria. Attualmente ,sono in carico 1100
procedimenti penali, 200 procedimenti civili,
300 rogatorie. Allo stato attuale delle cose, un
solo pretore e i due cancellieri non bastano a
smaltire tanta mole di lavoro arr-etrato, per~
chè oltre alle sentenze, occorre procedere alla
loro esecuzione, alla formazione d,ei cartellini
(sono circa 1000 i cartellini da redigere e da
inviare alcas,ellario giudiziario), tènere in r,e~
gola l'archivio e discaricare i processi dal re~
gistro generale. Il lavoro arretrato aumenta

di giorno in giorno. Nè a smaltirlo bastano le
passate amni,stie e quelle che giudici, spaYen~
tati dal lavoro, auspicano ad ogni piè sOlspinto.

Anche il lavoro quotidiano diventa >sempre
piÙ penoso e grave per un solo pretore assisti~

to da due ca,uc,ellieni, sia, ,come dicevamo, per
1'ampj,ezzf\, della drcolso'izione, sia perle l)3:,r~

ticolari -condizlioni neUe qualli versano ipa:esi
che la, costitluisoono. H che non deve meravi~
gliare, se si rifletta. che l'ol'dinamento giudi~

ziario attuale data dal 1865, e che da allora la
popolazione è fortemente cr.escliuta, talvoIta è

pr'8ssochè raddoppiat,a. Cres,c,iuta è pure ,la ma~
t,eria attribuita al ,pretore: moHe questioni in~

elustl1i,al,i e commerciali, portato della vita, mo~

el'erna, sono ora sottoposte al g,iudizio dri queL
magistrato; nuovo l'avaro è cost,ituito dalla t.e~
nuta dei ,registri demo stato, eivil.e, oggi sel'vi~
zio più delicato e .di impegno maggiore di un
tem,po, dalle vertenzeedilizie .ed agrarÌ>e, ,dalle
elezioni, ecc.; del tutto nuovo è il ,diritto del
lavoro. Più .deci'sa e Ilarga è la tendenza, a l'Ì~
volg,ersi per lodi arhitrali al magiish,ato che

assi'cura la equità IdeEe deGllsioni. È cresciuto
lo spi,rito di litigiosità dei cittadini (non
ostante la carta bollata, ora litigano anche i
pov,eri, eserdtando,innegalbilmente lun loro di~
ritto). QU'8Isto s'piega perchè il lavoro del ma~
gistr,ato tenda Iseni,pre a cr:e.sc,ere. Di fronte a
questo maggior lavoro, è naturalleche l'orga~
nico del 1865 si riveli inadeguato alleneoes~
.sità presenti anche della 'lwetura di Rionero.

L'onorevol,e SottO's'egretariosa che tuttora
persistono le irr,egolarità e le gravi mahche~
vOilezze ri,levat,e a,nni addi-etro nella prdura di

Rionero.Altra voH.a è stato autorcwolmente
proposto dalile competenti autorità giudiziar1ie
che nEJna pret'ura di Ri,onero venissero deisti~
nati due .pretori ,e quattro cancellieri. La 'stes~ .

sa proposta io avanzo 'espllj,citamente all'ono~
revoIe ISottosegretla,ri,o. E se per ristr.ettezze di

hilanciociò non è pOls.sibilie in modo perma~
nente, lo prego di inviare due pr.et,ori e quat~

tro cancellieri per il tempo strelttamell1lte intI l~

spensabile a mettere tutto in carreggiata, Ci(H~
per circa, due anni, s,eeondo pr,evisioni att'en~
dibHi.

Senz,a, ,di che, lo telnga hen pr,esente l'onore~

vole Sottosegretario,nena pretura di Rion.ero
la giustizia verrà meno alla sua alta e posi~

tiva fun~ione sociale e >continuerà ad esse're,
come è stat,a negli ultimi dieci anni, un mito.
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PRESIDENTE. S,E1gueaH'ordi,ne dell giorno
l'int1erroga,zi'one del senatore Persico al Mini~
stro di grazia è giust,izia: <.<per salpere (ripe~
tenGO quanto già ebbe a dirle alI Senato ill 16
nov,emhre scorso) quando saranno eLate le 0\p~
portun,e disposizioni perchè la formula deMa
promulgazione delle leggi si'a quella ,statbHita
nell'ordinamento giuridilco tuttora, vigent.e in
naHa, .e non già quella arbitrariamente usata,
che .corrisponde soltanto a,l: test.o di un dil3e~
gnodi legge a,pprovlato daLla Camera deide~
putati e respinto dal Senato ».

Ha facloHà di parlare l'onorevole CaBsiani,
Sottosegr,etario d,i Stato ,per la grazi,a :e giu~
stizia, per rispondere a questa interrogazione.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Slullo ,ste,sso a,rgomento io
mi ,sono intratt.enuto ,a,ltTa volta per un'altra
interrogazione del sena,tore Persico. Oggi pos~
so aggiungere che nell'attesa della nuova legge
,sulla priJmulgazione, èin uso Uina .formula, di

caratterle evirdent,emente tempor,aneo, che trova
la sua ,spiegazione nel:l'arti'oolo 55 deUa Co~
stit'uzione ove tè detto die il P:ad,ament,o ,si
compone dellla Camera dei deputati ,e del s'e~
natodeUa gepubb li ca,.

È evident,e Iche 1'interesse del GO'v'81rnoè che
le Camere decidano al più presto suna formu~
la ldi promulgazione :cLelle leggi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 8e~
natore Persi,co per dichiarare se è soddisfatto.

PERSICO. Onor,evollli ooUeghi, ,chiedo venia
se par,l,erò qua.lchel minuto, ,sempre nel termine
dei cinque minuti regolamentar:i, ,di qU1esto ar~
gomento, iP€ric.hè già il 16 nov,emhre dell'anno
,s:COl'iSOil ,cortesis'simo 8ottolse;gretario, onore~
vol,e Oa:slsiani, ebbe a danni ,sru per giù la rstes~

sa rils:po,st'a, anzi forsle un po' !più ampia. Dislsi
allora che ,la, ISlla non era una ,ris'j)osta" e per~
ciò ho riproposta l'interrogazione.

La situazione lè quest'a: la formula con cui
si intitoliano le .leggi dello Stato italiano fu
stabilita dalla, legge fo\ndamentw1e ,del 23 giu~
gno 1654: «ill 8ena,to del Regno e la Camera
dei deputati hanno approvato. . . ». Venne poi
il f,ascismo ehe ma\ntenne qU€lsta formula fino
a quando :I1ufatta .la Iegged8l1 24 s€ttembre
1931 con cui la formul,a, nelle Il1eggi cOistitu~
zionali, fu così modificata: «Il Grain COIllsi~
glio d€l fascismo ha 'espr.esso il suo parere, il

Senato del Regno >Cila, Camera dei deputati
hanno approvato... ». Quand,o irufine fu Icosti~
tuitala Uamera dei ,fa:sd ,e delle ,corporaizioni,
natura,lmente la formula fu lanoora modificata:
« Il Selnato e la Camera dei ,f'alsiCÌe deUe iCorpo~
razioni a mezz'o deI1e loro Commissioni hanno
approvato ».

Dimodochè non c'è dubbio che, ,nOGIeSlsl8indo
inbervEmut,a nessuna legge nuova, è vigente tut~
t,ora questa formula, na,turalmente abolendo le
paroI.e « Camera dei fa,sÒ ,e delle corporazioni»
e sostituerudovi quelle di «Came;ra dei depu~
tati »,

Che cosa invece è aocaldnto? Appena rcosti~
tuito il nuovo Parlamento, il Governo si èpre~
oCClupato, e giustamente subito, di presentare
un dilsegno di legge 'Per l'in ti tola,zione delle
leg'gi. Prlelselntò infaltti un disegno di legge in
cui la formula, elr'a rovesda:ta: <.<La Camera dei
deput'ati ed il Senato della R,epubblka, hanno
appro1vato ». Nel,la r,ela,zionenon Ic'er,a una pa~
ro,1.a :che spiegasse la ragione dell'inver,sione:
La Camera approvò il di.segno Idi legge, ma,
anchene:lla r.elazione parlamentare non s,i det~
teneslsuna,spiegazi'one di questa inv,ersione.
L'unica slpiegazione ,è queUa ch~ ha dato oggi
il Sottosegireta,rio, riferendolsi aU'adicolo 55
della Costit:uzione. Ma, ilì si tratta :sloItamt,o di
un ordineaUahetÌico, secondo il quale la :pa~
roIa « Camera» 'prl8lcetde l'-altra «Sena,to ».

Illdils1egno di legge, a,ppr,ova t o dalla Camera,
vennerulSenato. La Commislsi,one del Senato,
dopo IUlnga disc,ussione,su propost'a, del sena~
t,o,r,eOda,ndo, onore e decoro della Commissio"

ne di giustizia, approvò una 'nuo'va ,formùla,
che !oorrilspondeva a,lla Costituzione e che non
.era più nè l'antiea, inè quella pmposta dal Go~
v,erno: «Le due Gamere del Parlamento han~
no wppr,ovato ».

ZOLI. In ehe, ml8,sle?
PERSICO. Il 23 luglio 1948. Il dilsegno di

legg;e fu rinviatoimmediata:mente alla Ca~

mera, però la Camera ,a tutt'oggi non ha tro~
v,ato t,empo di 'OiCicnp'arsene.

Ma questo non vuoI dir nulla,perchè è evi~
dente che rimane :Derma ,Ia v1ecchia ilIltesta~
zione.

La eosa strana è che il Gua,rdalsigi,l:li si ostl~
ni ad irubtolare le l,eggi con la formula conte.
nuta in un progett,o di legge ehe i.l Senato ha
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respinto. Oggi l-a formula vigenhe è quell.a_an~
tica. Le leggi che il Governo fa, se ci fosse
la Corte ,costituzionale, potr.ehbero -essere in~
ficiate di nuBità, ,perchè la £ormula con cui
vengono intestate le leggi nOin è stata appro~
vata da nes,snno.

Quindi voi do'Vete la,slciar,e la vecchia formu~
la, anche 'se a voi non piwce, fino ache non
sarà aipprovata la nuova.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Ma in qllel:la fmmula è det~
to: «S€nato d€II Regno ».

PERSICO. Ma l-ei deve sapere ,che .tutte le
volte ,che n€,l CodLce 'c'è lapar,olla «Re» "i
<1eve i.ntende're «R€purbhlica» che «Camera
dei bsd e delle corporaziùni » si intend€ Icam~
biato in « Oamlera, de,i deputati ». Ci fu una leg~
ge, alppena costituito il Governo legittimo a

Roma, che abolì queste formule che erano
antistoriche, come oggi tutteqnelle in cui si
parla deUaper.sona del re. Quindil1!0n 'si Ideve
dir,e« Senatò del R,egno », ma «,senato della

RerpubbHca ».
CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la

grazia e giustizia. Modestamente, non ne sono
cOinvinto.

PERSICO. Io invito il Gov,erno 'a rientmre
nella legalità. dalla oual,e è volontariament,e
uscito; e non è d.etto'che, quando la Corte co~
stituzionale potrà cominciare a funzionare,
non si possano attaccare di incostituzionalità

tuHe le lep'g-i che sono stat,e pubblicate fiDO ad
oO'cri (Armrovazioni).

PRESIDENTE. Seguire1bbe: all'ordine (leI
giorno un'interrogazi on€, del s,enator,e V ae~
car,oal Ministro deUa giustizia; d'accordo con

il Governo. è rinviatA ad altra ,seduta.
P,assiamo perciò aH'interrogazion-e d,eI ,sena~

tor.e Homano Antonio al Ministro della marina
mercantile: «per conoscere il motivo p,er oui
non ancorF!, è stat.o reso giornaliero il s,ervizio
di vanoretto che congiunge Lipari a Milazzo
perevHare che le isole Eolie rimangano per
due giorni del,la seHiinanasenzaposta e senza
possibilità di ace.edere all'isola madre cioè ana
Silcilia '>.

Ha facoltà idiparlar.e l'ornorevolie Salerno,
Sottosegretario di Stato per la marina ìIll€rCan~
tHe, per rislpolndere a quest,a int'erro,gazione

SA'LERNO, Sotto.'!egretario di Stato ]Jer la
marina mercantile. IiI servizio di comU1nica~

ZlOne ,fra Milazzo e Lipari è esereitat-o ,daUa
linea 102 ana quale è adibito il piwscafo
«Luigi Rizzo », le la linea è ,eser'citata cinque
volte la settimana, è cioè pentalsdtimanale;
per due giorni ,eff!8ftivarmente l,e isol,e Eohe
non sono collegat.e loon la città di JYIi.lazzo, ma
non sonocoUegat,e perchè quel piroseafo iln
,s.e.ttimaine alf.erne .si dev,e trais£erire a MelSisina
per il rifornimento del carburant-e e per la~
vari di manuten.zione. Stando così le ease, bi~
sognerebbe adibire un'ailtra nave per poter
dare il serv'iziogiornaliero allle ilsoile Eolie, il
che non pare di fa,cile a1ttuazione, sia perchè
non 'c'è la disponibilità della nav'e, sia perchè

l'onere diverrebbe .eeceslSivo p'elr lo Stato ,e sa~
l'ebbe unoner.e ingiustificato in quanto Lipari
,(; l,e i,sole Eohe hanno ,le 'eomuniiCa.zionicOrT'i~

spond'8Intial ,l,oro traffico ec.erto non s,ano in
{:onclizione di i,nferiorità rispetto ,ane isoil,e di
altri s'ettari. Infatti Lipari fruisce .oltre che
delle cinque Icorse dellla Linea 102, anche della
linea 104che fa il !per'Clorisso Messi:llia~Lipari~
Alkudi '81anche IdeUa linea 101 che compie il
per,corso M'es,sina~Milazzo~EOihe~Napoli, H che
ai(xade oglni 15 giorniÌ,pr,eCiisam8'l1te neil giorno

di sabato, cioè nel giorno in cui la linea 102
nOrn funziona. COl~dudenc1o, esclusa ,la possi~
bilità -di ,soddisfare 1.81esigenze dell'onorevole
interrogante iO Idi queiUe popo,lazionlicon lin
solo piros'cafo, .elsdusa la possiMI:ità di de-sti~
nare due pirolscafi a quelila 'stessa linea, ci Isa~

l'ebbe una terza soluzione: far sì ,che il rifor~
nimento di carburante ,e i lavori di riparazione,
per i quali la nave ,che fa attmdment-e il .s,er~
vizio è iCostr-etta a portarsi ogni rsettimana a
Messirna, ,siano iGls'eguiti nella stessa città di
.Milazzo. In questi termini il Milni,stero della
marina mercantile ha affidato la ,società Eo~
lia, allaqualle aplpa,rtÌ<eneil pirosca.fo in pa~
rola. Posso assicurare l'onor€y01e interrogante
che si :rarà tutto il poslsibile nell'int,ento di
ra.ggiungere la Isoddisfazione de1J.e .esigenzle di
quelle popolazioni.

PRESIDENTE. Ha faiCìoltà di padiare 1'0no~
revoJ.e Romano Antonio per ,dilChiarare se è
soddisfatto.

ROMANO ANrrONIO. Ringrazio l'onoyevoile
Sottols,egret;ario di Stato per l'u.ltimaparte

della sua risposlta; per quanto riguarda le pre..
mes,se debbo riLeva,re,che ,sin daI 1940 le isole
Eolie era,no unite all'i s,ala madre con un S'8r~
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vIzIa ,gior:naM,ero; questa serVIZI,a fu ridot to.
durante lla ,gluema. L'alIllministra,ziOille camu~
urule di Lipari e le rumministraziaJli delne ilsale
Eali-e hanno. fatta pres'ente anche una passibi~
lità Ipratica, affinchè'pa'ssallo essere sadcLisfat~
tie tn quelsta ri'chiresta, .cioè trasforma,re il ser~
vizia quirndilCinale tra Messi:na e Napali in ser~
vizlia :settimanale, 'd!imodo ,che .si patrlebbe av,e~
re un servizio. giornaliera tra le ils,ole EoUe e
la ,Sidlia,senza 'che per Idue giarni alla 'setti~
mana queste Isole rimangano i,solate, BiBnz,a
posta e senza possibilirtà di accedere all'isola
madl'eper ,servizi sanitari urgenti od a.ltro.

Venendo incantra a quesito .8Iuggerimento, si
patr,ebbero ,senza aggravio per 10' Stato sod~
disfiare le giuste esi,genz,e Idi queste papo.la~
zioni.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion,e dei
~enator: de Luzenberg,er e Riccio al Ministro.
d,ella marina lllIercantille: «.sredi fronte agli
stanziamenti recent,emente disposti per la p'e~
sca atlantÌtca, nom ritenga 'giust,o led oppoir~
tunoprovveder,e, aniche aUe .nelcessità ,r}ella p'ic~
cola pesca" lie Icui Icat.egori,e produttiv,e :sono
benemerite del PalesecOlmbattendo ,la pesca di
frodo .che si esltende Isempre di più ,con depau~
peramento Idell Ipatrimonio itt-ico, medilanbe la
.costruzione di natanti per il servizio di sorve~
gHanza, la dota;zione di adeguata scarta di
carburante, l,a distribuziane a1 pescatori pro~
p:rietari di :reti com magllie piocole (OIltre 28 na~
di al palmo) ,e IsovHmzioni per il rinnovo delle
reti, l'Emde:lldole idonee ad evitare la cattura
cLe!l,nòvelrlame ».

Ha fatcoltà di par.lair'e l'onarevole Salerno,
Sottosegretario di Stato per la, marina mer~
'cantile, p,er rispondere a questa interraga~
zione.

SALERNO, Sottosegretario di Stato per la
. marina mercantile. Le lamentele mO'SSiBdagli

onarevoli i:nterroganti non hanno f.orndame11to.
Secando loro si ,sarebbero fatti degli stanzia~
menti 'pa,rtiloolari ,per la pesca atlantirca e ,si
sarebb-e tra,scurata lapkcolia peslca. Ciò nan
è v-ero: perlchè basta guardar,e la legg.e r€ICentle
dell'S ma,rza 1949, n. 75, che dispone appunto
dei provvredirmenti a falvoriBdelle tCostruzio:ni
nava,li iB,dreU'alrmame!nto, per ,conlVincler'si ,come

il trattann,ento fatt,o ana pesca atlantica sia
identireo a quello fatto ane navi diBlstina,te allla

piccola pesca. Infa1tti, scorrendo la ,tabella n. 8
che è laUegata alla .lelgge, .si rileva 'come i ,con~
tribubi di ammortamento, ,ehe costitui'scono
appunto una del1e vOlci Idi ma,ggi,ore algevolla~
zione, Sono cOllic€iSrsi,anche piBr ,navi infe,riori
alle25 tonnellate, na!vi che nessuno potrà rìte~
nere siano d-e,stinate alla peslca atlantica. Q.uin~
di non vi è un trattam-ento div,ers:o per l"~una o
per l'altra pelslca. Il Minister'o ha inter'e,sse in~
V\eoe che la pesca, in tutte lie sue valfie qualità,
possa 'es,slere inlt,ensifircata e inICT'emi-entata.

In qU3JlltO aHa peSica Idi 'fraldo ~, perchè i
probloemi. prospettati dagli ornoriB'Va~iinterro~
ganti Isono pareJCrchi ~ posso a.ssicurar,e che
Sono state impartitiB s,evere di,spasizioni alle ea~
pita,nerie di porto p-er l'osservanza delle norme
che vi'etana e repr1mOillo la ipes;ca di ,frOldo, e ,1'8
capitanerie di porto, insil8Ille Icon la guardi,a
di finanz1.l', ene rè inter€,ssata anche a questo
fine, hanno dato dlsultati notevoli segnàlando
la diminuzione in a.llcunle zone ,della pesca, di
froda. Pos,so a:nehe aggiung'8fie, piBlr tranqui,l~
lizza,re gli anorevali interroganti ,che, in Iseguito
aid assegna.zioni di fandi ,strao,rdinad, è ,stata
d1sposta la~ 1C0lstruzione di aI.cruni mezzi veloci,
le Diesel~barques, c'On le quali ,liBc1lipitane~
rie 'potra:nnopiù ,effircacemente e ra,pid,amernt.e
€ISler.c.itarle i,lloontroHo e la polizia ma,rittima.
No.i 'Ci ri,promettiama 'che altri stanziamenti,
sempre a questo fine, siano stabiliti,piBrchè se
non ci sano i mezzi efficaci per poter impedire
la pesea di frodo, le leggi resteranno lettera
morta, ritornando sempr,e vero il monito dan~
tesco:

Le leggi 8911, ma chi pOll mDllO rd elle?

In quanto poi alla richiesta riguardante la
distribuziane di reti con maglie piecale ai pe~
sicE'Jari o di sOYV1enzioni per il rinnovo del]e
rerti, rendeniCLo.le idonee ad evitare la cattura
del novel1ame (come si legge !nell'interroga.
zione) devo dilchiarare ,che il Ministero della
marina mercantile non ha possibilità ofa,col~
tà di distribuire reti, nè S'trumenti di lavoro e
che in ogni caso gjli intereslsati potranno Ear
capo aid un Ente che è controllato dal Milll~
stero della marina mercantile, ed è a,ppunto la
Fondazione per l'assistE:Jhza e il rifarnimento
della, pesca ~ F.A.R.P. ~ presso .cui possono

trovare, oltre che prezzi giusti, anche agevo~
lazioni nei pagamenti.
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Ritengo infine che per quel che ,attiene alla
pelBca de,l noV'ellame, gli onorevoli int,erroganti
siano incorsi in un errore, richiecVendo del1e
reti con ma,ghe ipiccole oltre ventotto nodi,
pef,Chè la riete ,con maghe Ipi'Ccole oltre ven ~

tatto nodi, lungi daU'evitare la cattura del no~
v'ellame,. s€,rveproprio a far piazza pulita,
come si di,ce da noi, del nCYV€llame ,stesso.
Quindi, se c'è da invocrure Iqualcosa, è da lin~
vocar€ ehe ,si usino delle reti le quali non sia~
no così strette di magllia Id,a poterconvogliaT'8
verso il battello ItUJtto ciÒ che 'si ~rova nel
fondo marino.

D'altra part€ questa questi'One del novella~
me, senza volermi qui troppo addelll'trare nel~
l'argomento, è una quesrtione abbastanza dif~
ficile,. Se volessi dare per un altro momento
ancora fas'tidio all'onor'evole Senato, se si vo~
lesse stabilire ,che cosa è il pesce novlello, ci
troveremmo di fronlte ad un problema, non fa~
cile. C'è una legge in proposito, il decreto 24
maggio 1925, che ha definito il pesce novello,
con una eBpres1sione ehe vorrei sot'tioporre al~
l'attenzione del 8enat,0 e che non dirÒ umori~
sti,ca, ma ,che è ,certamente iC'omplicata. Il pe~

sce novello viene infatti definito in questa ma~
niera: «quello che è lungo meno di 7 eenti~
metri, misurati dall'apice <del muso al punto
medio del congiungimento dei due globi della
pinna caudale ». Non mi pare che questa mi-
surazione sia una cos,a agevole a farsi, per~
chè se ogni pescatore dovess,e farIa, il pesce
sulle nos'tre mense non lo vedremmo mai.

U slcendo da questa. breve divagazione ehe
mi sono consenti,ta, ed entrando neUa parte
sostanziale e seria della queSltione, posso as~
sicurare gli onorevoli interroganti che vi sono
norme che disciplinano la catttura del pesce
novello, come per esempio le norme riguardanti
l'impiego delle fonti luminose in alcune stagio~
ni anziché in altre, la 'distanza da tenere dalla
costa ecc. Posso aSlsieurare gli onorevoli in~
terrogalllti che anche su questo terreno e per
ques1ta parte, le ca.pi\tanerie di porto, hann0
avuto disposizioni di essere molto severe nel1a
OSlservanza delle norme Istabilite.

PRESIDENTE. Hafaeoltà di parlare l'ono~
r,evol€ de Luzenherger per dichiarare s,e è

soddisfatto.
DE LUZENBERGER. Ringrazio il Sottose~

gretario di Stato Is,ia per le assicurazioni che ha

dato agli int'erroganti ,oggi in sleduta, sia per
le comunicazioni che egli ha fa,tto Con tele..
gr,amma precedent,e di alc,uni provvedimenti
adottati o in oo,rso di adozione da parte del
Ministero della marina mercantile a beneficio
dei pescatori.

Noi conosciamo perfeHamente la competen-
za e la passione che il Sottosegretario Salerno
ha, nei cÙ'llfronti dei proMemi della pesca e
ricordiamo come nel settembre 8cor,so, al con~
gl'esso delle cooperative pescherecce di Napl)~
li, 'egli ebbe, ad esprimere non soltanto il BUO
interesse per i problemi della categoria ma
anche una casi a:pprofonditaconos0enza di
quelli che sono i problemi della pesca, da su~
scitare il consenso dei rappresentanti delle ca~
tegorie interesls,a,te. _

Appunto conosoendo questa sna passione e
questa Slla ,competenza, noi vogliamo, nel..
l'esprimergli il compiacimento per quanto si
è fatto, esprimere il desiderio che altro si fac-
cia ancora. N on basta, onorevole SO'ttosegre~
tario, richiamare le capitanerlie diporto alI
problema deÌla [)es'ca di fwdo: lecapitanerie
di Iport,o lo conosoono, questo ,problema, ma le
eapitaneri'e di porto non hanno, fino a questo
momento, mezzisu£fidenti e idonei p€r com~
batterla, e allora questo probl'ema della pesca
di frodo che si diUonde sia in zO}le dove la
pesca d,ovr,eib:b€,esselre proibita"sia con la cat~
tura del nove,uame, sia icon la pesca con sor~
genti luminose non autorizzate o ,con bomhe
o con altri esplosivi, si traduoe tuttò in van~
taggio per i disonesti della categoria ed in
una sleal'e concorrenza a danno degli onesti
della ca,teg'oria. Ecco perchè ci siamo permes~
si di sottolineare l,a convenienza che sugli
stan2'jia;menti fatti oggi a favore della pesca,
un'aliqupta sia <1estinata ,a fornir,e le capita~
neriedi pOl"todei mezzi idonei a reprimere
la, pesca di frodo.

Nel ringraziare il Sottosegretario ,delle as~
sicurazioni che !egli ha dato l)er quanto è sta..
to fatto, vogliamo sperare che altro si fla<?cia
a beneficio di una categoria umile, laborio~
sa, frugale e benemerita del Paese, al benes~
sere d,el quale contribuisce con l'apportare
parte l1elsuo nutrimento. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Carrara al Pl"esidente del Consiglio
d€i Ministri e al Ministro ,delle finanze: «per
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conoscere quali siano i crÌìteri che si intendono
,seguire neU'a,pplicazione dell'articala 38 del
decreto legisla:tiva luagotenenziale 27 luglio
1944, n. 159, relativo all'eragaziane dei beni
già appartenenti al partita f3Jscista, e in par~
ticalare quali siano, i mativi per i quali è stata
respinta la richiesta avanzata dalcamune di
Roma in ardine 'a ret~oceg,sione di stabili di
sua praprietà, ehe il Camune stessa davette ce~
dere rudorganizzazio,ni dipendenti dal partHa
fascista e se nan si ritenga appar'Ìuna di ri~
prenr1ere in lesame, per una diversa e più be~
nig'na decisiane, la ,stessa richiesta, data la
necessità ,che il comune di Rama ha di riavere
i detti immabili, per le di~erse iniziative in cor~
SiÙ,a fini saprattutto, siÙGÌali».

Ha falcaltà di Ipa.r1aire l'anar,evall:e Colitta,
Sa,uosegretaria di Stata 'per le finanze, per ri~
spandere a qnes'ta interragaziane.

COLITTO, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Dal 1932 al 1940 ilc,amune di Roma
donò ,al soppressa partito fas'cista i seguenti
immabili: 1) un'area di mq. 1192,3 sita nella
borigata Settecamirui (l'agito Russo del 16 no~
vembre 1932; 2) un'rur'ea di mq. 1.575, nel
Lido di Roma, viale della Marina, rogito del~ .

lo SlteslSOnotaio e alla medesima data; 3) un'a~
rea di mq. 4417,68 in via Orti della Farnesi~
na, l'agito q,el Segretario generale del Comu~
ne, 21 ottobre 1938; 4) un'area di mq. 1.537,55
sulla via Cassia, l'agito del Selgretaria gene~
l'aIe del Comune, della med,esima, data; 5) un'a~
rea di mq. 4.015 silta tra le vie NaIa e Ca~
str'Emse, l'agita redatta come sopra. in data 27
marzo, 1940; 6) un'arrea di mq. 1.385,56 in via
Salaria, l'agita sitipulata carne sapra e alla
stessa Idruta. Tali beni sano passalti pai ano
Stata in virtù dell'a,rticala 38 del decre,ta~Iegge
luagatenenzi,ale 27 lug'liiù 1944, n. 159, richia~
malta nell'interragazione. Nulla di non orta~
das,so in questo' passaggio, paichè è notacame
tuu,e le persanegiuridiche, cui lo Stata rj,co~
nasce la capadtà giuridica, ,pOlslsano essere
soppresse revocandasi da parte d€lla Stata, che
agisce carne argano, del diÒtta e nei limiti del
diritta, il ri,canoscimenta. E casì can l'artico-
lo 1 ,r1elN~gia decreta luogatenenziale 2 ago~
sta 1943, n. 704, il partita .na,zionale fasdsta,
persona 'g1iuridi,c,apubblica" v€nne sa[ppressa.

È anche notac,ome in ,casa di 'salppressiane
di peI1s'ana gilucridica, i b€nli si.ano ,devoluti dal~

l'autorità gavernativa ~ legga a questa pra~

posita l'articala 32 del vigente Cadioo ,civile~

« ad altre persane giuridiche aven~i fini ana~
laghi ». Se ciò è 'esatto per le persone giuri~
diche private, a maggiar ragiane la si dev,e
ritener esaltta per le persone giuridiche pub~
bliche. Opportunamente quindi con l'artica la
38 del r1e,creta legge luogotenenziale 27 luglio
1944, n. 159 si sltabilì da un la;ta che i beni
del cessato padi to nazianale farscista r'estas~
sera devaluti aHa Stiata, e dall'altro che taIi
beni sarebbero, sltati destinruti can decreta del
Pr,esidente del Cansig1l'ia, di eonoerto ean i
Mini,stri campetenti, a servizi pubblici a a SicO~
pi Idi interesse generale anche, mediante ce8~
siane ad ,altri enti pubblici o rud associaziani
a,ssistenziali, spartive e simili.

Quindi i beni del partita e delle altre ar~
é':a.nizza,zioni sapprelsse possano, essere deslti~
nati a servizi pubblici a a scapi di interesse
generale, carne è aecaduta per ,esempio a Sa~
lema dave la casa del fascia è stata destinata
a sede di quella Prefettura e della Que's~ura
ecame è accaduta in altre città d'Italia in cui
i cinematografi, i campi spar'tivi già del par~
tito e dene di sci alte organizzaziani sana stati
da,ti in locaziane all'E.N.A.L. o ad: enti assi~
stenziali, con8entendo casì lara di raggiungere

~ prapri scopi di interesse generale, avvera
creduti ad alltri el1iti pubblici a ad associaziani
assistenziali,spartive e >simili.

Ora, a prapasita di questa slecanda modo di
utilizzare i beni di cui ci s,tiano, occupando"
va sattalineata che la legge paTla di cessiane
e cessione non significaoerta danaziane. La
Stata non può quindi, se vuale rilspe1ttare la
legge, fare delle danaziani dei beni suddetti.
Grave r1espansabihtà a8sumerebbe se si permet~
tesse di far le. La Sta:ta puòsalt<anta vendere
quei beni. Ha stabilita di venderli dando la
pr,eferenza, Idi frantea diversi aequirenti, ai
Comuni e ,consientendo ad ,essi di effettua,re il
pagamento del prezzo anche a rate, persino ';n
un periodo, di dieci anni.

Se casì stanno, le case, nan si camprende co~
me la Stato potrebbe, senza violare la legge,
retroc.edere, cioè danare al 'comune di Roma

le aree suddeltte.
Fra il ,desiderio, di favarir€ ilc,amune di

Rama, che è pure nel ,cuare di nai tutti, ed il
dovere di rendere ossequio alla legge, non i:ìi
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può che lasciare insodd~sfaltto il primo per
adempiere al seconda; deI che, ne Isono sicuro,
sarà nel suo intimo contento lo stesso sena~
tore Carra,ra,che .so e,ssere ri'8[)ettasissimu
della norma costirtuita.

E Perchè nulla della interrogazione resti, ,

senza risposlta, aggiungerò che se proprio il
comune di Rama fosse stato costretto a suo
tempo alla cessione, avre,bbe potuto, avvalen
dosi d.e1lie norme del Codkecivile in vigor-e
(arti'colo 1426), chied-ere l'annullamento della
convenzione.

Di tali norme è s'tata da altri chiesta l'appli~
cazione e l'Amminis,trazione demani aIe, in
molti casi, d'wc1cordo con l' A vvocaturaeraria~
l.e, ha procecLuto alla retrocessione di beni do~

nati o venduti, quando per il loro trasferimen~
to, a favore diel par,tilto, è stata cLa'ta la dimo~
sltrazione di una, intervenutacoazione alla vo~
lontà di chi donò O vendette .

Ma nella specie dell'assunto vizio di con~
senso non è Ista,ta data nè si è chiesto di dare:
alcuna prova. Restano, quindi, valide le sei
donazioni fatt-e al partito e resta ferma l'at~
tuale appartenenza, allo Stato delle aree donate.

È per tali ragioni che la richiesta d-el 'co~
mune di Roma, malgrado ogni buona volon,te.
di andare incontro ai dels,ideri di quella Ammi~'
nistrazione, non ha potuto essere accolta.

È per le stesse ragioni che l' A[J1'ministrazio~
ne delle finanze non comprendo corno la si po~
trebbe riprendere in esame.

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà di parlare l'o~
norevole Carrara per di,chiarare se è soddi~
sfatto.

CARRAHA. Non posso dichiararmi soddi.
sfatto della risposta dell' onorevole SOÌ'tosegre~

l'io di Stato. Comincerò col rettificare proprio
le sue premesse. .

Io no,n sono qui a difendere l'opera degh
antichi governatori di Roma, bell'sÌ a difen~

del' e, nei limiti del giusto, i diritti della .citta~
dinainza di Roma. Gli atti ai quali il Sottose~
g,ertario d,i Stato ,si è riferito nella sua esrpo,si~

zione non sono stati delle donaziani, ma d-elle
cessioni gratuite, vale a dire atti di concessio~
ne per il raggiungimento di determinate finali~
tà. Le finalità erano. quelle d-ella costruzione,

sull-e aree cedute, di fabbricati da destinarsi
all'aÙuazione di s'cOlpi sociali che, bene o
male, in quel momento il pacrtit,o fasci,sta si

propo:neva. Il partito ,fa,scista, per ragionli pro~
pagandilstirche o per a,ltri motivi, si era infa,ui
aSSUinto funz.i,oni aiS'si,stenzàaliap,part~meiIl ti
allo st-esso ,comune di Roma. Per l',eserdzio
di tali funzioni aveva chiesto la conceslsio!Il,e
di aI"-eeper costruirvi fabbricati, da destinar,si

a0'P'ere, socialli. Ma i fabbri,cati n01l1sono iStati
cosb~uiti e quindi è venuta a man,caTe la causa
che av'eva determinat,o l'atto di cOll1ces,sione
gr,atuita, col quale l'area .era ,stata, ceduta.
Mancata la, ,causa, naturalmente è venuta a
cad.ere la ragione giurildlc,a per cui la cesiSio,ne
gratuita era st,ata a,ccondata. In questo c.onsi~

ste la situaziane giuridica, di fronte alla
quale si sono 'eseI'd tate le, alvv>Olcatl1rree dello
Stato e d-el Comune, ,senza arrivare però ad
una definizio'ne che fosse di giulstizia le di gra,~
dim:ento r'ecilpfoco. Oggi la ,situazione si pone
in questi t,ermini; i'l, Comune dk,e: a parte
quelle che possono esser.e le disposizioni giu~
,ridiche in ordine alla natura e agli effetti
d.ella concessione, noi a,bbtamo un a,rtieal0 38
il qua,le stabilisce in ordi,ne a qli'esti beni ql1a~
l,e debba eissere la loro funzione. Questi beni

so'no. andati al Demanio, ma eSiSO deve d,are
ad ,essi una determinata, :destinazione. E que~
sta destinaziane quale è? Dice l'artkolo 38
deil d,ecreto legi,slativo 27 111glio 1944, n. 159
che -essa deye ess'ere destinazione a ,s13rvizi
pubblilCi, a scopi di int,erelse g13ner.al'e, anche
mediante ,cessione a,d altri enti pubblid, di be~
neficenza e assistenziali. Ora, il comune di
Roma osserva che,poichè queste, aT'Be erano
le .Slue e sono st,ate cledute gratuitamente per
scopi benefici non realizzati, lo Stato ha il do~
ver,e, pwprio in applicazion13 cLell'articol,o 38,

di ritornarghele perchè passa adempiere con
esse i medesimi scopi di benefioenza e di assi~
stenza.

L'Amministrazi,an13 d13lla città di Roma ha

imm-enso bisogno di aree per fo,rnire di case
gli innumerevoli s-enza tetto ch13 si trovano
a Roma. Si dia al comune di Roma la possibi~
lità di sistemar-e questi Ibi,sognosi. Io ritengo

che se il Governo insisterà nel suo rifiuto, non
,solo Roma, ma l'Italia giudicherà male il suo
comportamento, m.entr,e sono sicuro che se
accederà alla richiesta del comune di Roma
lItalia tutta giudicherà bene il suo atto che
permetterà all'Amministrazione della Capitale



Celibi Ammogliati

Ispettori generali . Grado IV 120.000 144.000
Questori e Ispettori

generali V 112.800 136.800
Vice questori VI 101.600 125.600
Commissari capi VII 88.000 107.200
Commissari )) VIII 82.000 101.200
Commissari aggiunti IX' 72.800 84.800
Vice commissari X 54.400 66.400
Vice commissari ag-

giunti . )), Xl 51.440 57.200
Volontari 49.440 55.200

(È approvat'o)..
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di attuare i suoi scopi' a8sistenziali venendo
incontro a:lle necessità del momento a leni~

ment'o di tante soff'erenze, e a solli,evo di tanti
bisogni. (Applausi).

PRESIDENTE. Le interrogazioni sono
es auri te.

Approvazione del disegno di legge: «Adegua..
mento dell'indennità di servizio speciale di
pubblica sicurezza per i funzionari di pub..
blica sicurezza) (370) (Approvato dalla Ga~
mem dei deputati).

PRESIDENTE. Seg.Qe all'ordine del ginrno
la, discussione de,l,disegno ,di legge: « Ad'egnù~
mento dell'indennità di servizio speciale cl: pub~
blica sicurezza per i funzionari di pllhhli"a
Sl'curezza ».

Prego il slenatore Isegretario di darn,e lettura.
MERLIN ANGELINA, segreliario, legge lo

Sitampa:to n. 370.
PRESID.F~NTE. È aperta la di8cUlSisione ge

nerale su ques,to disegno di legge.
Nessuno ,chiedendo di parlare la dichiaro

chmsa. Do la parola al relatore, senatore Mer~
lin Umbert.o.

MERLIN UMBERTO, relatore. Mi rimetto
alla relazione.

PRESIDENTE. Passeremo alla disicussione
degli a,rticoli che rileggo:

Art. 1.

L'indennità di servizio speciale spettante
ai funzionari di pubblica sicurezza, prevista
dal decreto legislativo 1 ° aprile 1947, n. 220,
è stabilita nelle seguenti misure annue:

Art. 2.

L'aumento dell'indennità prevista dall'arti~
eolo precedente spetta unicamente ai funzionari
di pubblica sicurezza che sono addetti a servizi
attivi di polizia, con esclusione di tutti colorò
che disimpegnano solo servizi burocratici.

(E approvato).

Art. 3.

L'indennità di cui all'articolo 1 è computa-
bile agli effetti della pensione limitatamente
alle misure già fissate per i singoli gradi dal-
l'articolo 187 del regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395.

Non è computabile, agli stessi effetti, per i
volontari.

(E a.pprovat1o).

Art. 4.

. L'aumento dell'indennità prevista dall'arti-
colo 1 ha decorrenza dallo luglio 1948.

Alla spesa derivante dall'applic~zione della
presente legge verrà fatto fronte, per l'eser-
cizio 1948~49, mediante riduzione dello stan~
ziamento del capitolò n. 49 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approva.to).

Pongo in vOltJazione il disegno di legge nel
suo icomples1so; chi lo approva è pregato di al-
zarsI.

(E approval'o).

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gior-
no lo svolgimE1!llItodi interpe.llanz,e. Prima è
quella dei ,sEmatori Buonocore e Santonaslta'
so al Presidente del Consiglio dei Minis,tri:
però per ruccordi presi tra gli onorevoli inter~
pellanti e il Governo la interpellanza è rin~
viata.
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,sèguono due interpeIrlanze: una dei sena~
ton Conti, M8Jcr'elli, Pani, Bergmann, Filip~
pini, D'Aragona, Piemonte, Gonzales, Raja,
RicciF'ederico, Pieraccini e Carmagnola al
Presiden te de,l COillsiglio dei Minitstri: «per
sapere, in presenza delle annunciate, non tol~
lerabili ingerenze dell'ex re, nelle questi01ll
politiche italia,ne, entro qual termine il Go~
verno presenterà al Parlamento i diiSegni Ili
legge per la rapida e già 'troppo procrastinata,

esecuzi one della XIII disposizione transito.
ria deJla, COSlti'tuzione, as,sicur,a,ndo la destina~
zione dei beni degli ex re di Casa Savoia e
congiunti, nonchè di q1l'etlli demania]i già as-
segnatd alla corona, a fini sociali di assisten-
za, di beneficenza e cultura, ».

L'aJtra del sena,tore Berlinguer, al Prc,,,j-
(lente el()l C:onsiglio dei Mjni,stri: «per cono~
Stcen)tse il Governo intenda affr'ettare l'avo.
e.azione allo Stwto dei beni degli ex re di Cas<ì,
Savoia, tenendo presente non soltantoj '.leplo-
l'evoli ma certamen te sterili messaggi del pre.
'tendente ma, anche la dovizia di mezzi di cui
pare li j,sponga la propaganda monarehica per
h: elezioni regionali sarde ».

Poichè trattano lo stesso argomento, vel"
l'anno svolte contemporaneamente,

Fla facoltà di parlare l'onorevole Conti,

Presidenza del Presidente BONOMI

CONrrI. ,onorevoli GaUeghi, quello dell'inter~

pellanza soUoscrit~a anche da colleghi del
gruppo sociahs't:a, dei Iavoratori, è un argo~
mento che mi spiace di 'trattare; abbiamo tan~
Le cose da fare ,e ci dobbiamo oCtcupare anco-
ra dei signori Savoia. Io dico, e mi rivolgo
specia1mell'te ai colleghi che possono avere
qualche sellltimentalismo derivante dal vecchio

servilitsmo i,taliano, cUco a questi colleghi se
l10n ,creldano opportuno di oompiere un dovm'c
verso ]1 Pa'8Is,e £m'maindo, in quakhe modo, que~
sto okalectCio mona,rchi,coche si diff,ond,e in~
tOl'no, 'per illi gusto di quell 'SltgIlloreche sta
in quel sobborgo di ,cui non ricordo neanche il

nome. Sa,rebbe opportuno e l'Halia vedrebbe
con pia,oere, che ,oi si mettesse ISUun terreno di

seri'età; la stampa dovrebbe essere più misu~
rata, quesito sfogarsi in una specie di espo~
sizione permane,llIte delle non wttraentissim0

faccie dei signori Savoia, specialmente del capo
dell'ex di!Thastia, che va sempr,e di più aISISU~
meIlldo icoLnotati della idiozia, davo finire.

Il Paese ha bisogno di tranquilJità, capisco
perfettamen£e che i nostri colleghi socialisti
,e comunisti esercitino la ,loro funzione ecei~

tatrice :di !speranze, di alspirazi,oni, lJarte deUe
quali noi condi'vidit1Jmo, ca,pisco le esagera.
zioni agitatori,e di questa opposizione, per
la leg1ittimità della cansa, ma non capisco
l'attività di elementi respinti dalla naziòne,
i quali, ,dopo tre anuli di B,olJ'l1hh]i,ca, hanno
1'allidada (li raippreisentar1ei lacw€lntualità
di H]la restaurazione nwna.r,e!Ùca. I;~vìd.ente~
mente noi non facciamo ingiuria al P a'es{),as~
sistendo a certe maniifest,azioni; inghlria al
Paese fanno ooloroel1() le organizzano, rli~
IlHmtieando DutLo quello ('hc' la Hepubblica
Ita realizzato di huo,no e (.he Lntti j giorni
noi possi,amo verl,ere. Si vl1ol.() ritornino ai
ea nce.ll i ehiusi ,d.ella vita italialHI? Si vllOle
6eostitl1ire tutta la organizzazione politi{Òa
per la quale una gr,ande part'e ,degli interessi
€ dei diritti del porpolo italiano {)rano sottratti
da un gruppo di uomini, da una casta, da luna
or~anizzazione dIe impediva aMo 'stesso Par~
lamento di funzional~e nel modo libero e Lo~
tale in cui oggi funziona ?

BUONOCORE. È un oltraggio alla storia,
quello che tu ,stai dicerndo! (Oommenti).

Voce da sinistra. Borbonko!

CONTI. No, non borbonico, magari lo fosse:
Io ho avuto occasione di confrontare i Borboni
con i Savoia, ,con grande vantaggio d,ei primi.
( Appro'vazioni).

Ma, diclevo, non si concepisce che vi sialllo
ancora in Italia uomini i quali pensano che,
dopo l'esperimento della libertà, l'Italia pos~
sa ancora essere ricondotta sot,to la domina-
zione di una famiglia la quale con una casta,
piuttosto <che con una ola,ssepolitiea, retro~
grada, ha torment,ato il Paese per 80 anni o
lo ha laJsÒa,to nella condizione disgraziata,
nella quale si trova oggi.

Ma passiamo avanti,andiarno all'argome<Il~
to, eon molt~ melanconia, perchè dobbiamo ~-

e parlitamo di noi stessi ~ rimproverarci di

oss'ere stati nei <confronti dei Savoia di una
generosità inconcepibile dopo tante loro col~
pe. Non vogliamo lamell'tarci del nos,tro spiri..
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to cavalleresco. L'I<talia aveva anche, ragione
di odiare questa Casa r,egnante" avel\T:a ragio~
ne di chiedere una persecuzi'one giudiziaria
che poteva concludersi a!Hche ,eon l'estrema
pena a carico di questi responsabili, dei quali
ogni giorno di più si rivelano gli ultimi wtteg~
giamell'tianti~i,taliani, contrari agli int,eressi
del PaBse, contrari ai sentimenti della Nazio~
ne. Siamo stati generosi e non ,oe ne voglia.~
mn vantare. Ogni giorno si rilevano le colpe
di Vittorio TGrnanuele III, le colpe del suo di~
s,cendente, che ad onta, delle pubblicazioni che
si fanno nei giorna'li, nelle intervist.e con le
qnali oggi si pretende eli mettere tutto a. po~
8to, di sistemare tuUo, ad onta di tutta quc~'
sta attività v.eramente indegna, vengono ogni
giQrno alla luce le dimostrazioni palesi di re~
sponsabilità enormi, per le quali, se qUDgli
uomini fossero ,sta,ti pro.cessati, la pena capi~
tale non poteva essere loro risparmiaita. Ab~
biamo avuto le rivelazioni recenti del nostro
Presid,enlte sul giornale« Il Mondo »; abbia-
mo avuto g!li articoli del senatore Croce. Ma
noi non abbiamo bisogno, noi che abbiamo
seguito att'entamente la vita italiana negli I\ll~
timi 40 anni, serenamente, senza spirito selt..
tari o, desiderosi soltantlo di servire iJ Paese,
noi no.n rubbiamo bisogno di rivelazioni. Casa
Savoia si i,sitallònell'ltalia l.u1Ìita per i suoi
interessi dinas,tici, per le sue partieolari ve~
clute, per lo sviluppo del suo programma di
ingrandimenti territoriali, tradizionale e tena~
oemente perseguito. Ai colLeghi non ancora
f.erventi repubblkami dieiamo noi per primi,
che, se avessimo avuto una dirmstia di uoml~
ni di alto intelletto, di atto sapere, uomini g'e..
nerosi, cap3Jci di dare al P,aese un contributo
di alte idee, stmtiremmo noi stessi di giusti..
fieare perfi'll'o con tr,o I~a logiiCa, ICOlntro la na~
tll'r,a umana, .anehe l'a<desione al priTIlctipio
monrul"ichioo. Ma noi abbi:alI1lo aivut.o la dina~
'stia la più di,s,grazia.ta nelco'11Ifront,0 con le
altre ,pass1at,e sui troni it,aliani.

Adesso .ci t,ro'vi3Jmo di fronte rud un r€da~

ma di proprietà. Non si vuole aocogliere tran~
quillamente quella che è ,staVa una decisione,
e una decisione larga...

BUONOCORE. Così, così!

CONTI. Mas:ei proprio il pro.curatore di
questi signori! Ma non pensi agli interessi
it:;\liani? Non ti rendi conto che i Savoia han~

no usurpato miliardi al'popolo italiano" che,
se ci fu un patrimonio in possesso dei Savoia,
esso è un frutto di usurpazione, di rapina a

danno del pOp'o.lo itaIiano? (Interruzione del
senatore Buonocore).È una vergogna che in
quest'Aula ci sia un difensore deUe pretese dei
Savoia, 'su un patrimonio della Nazione, OnO~

revole Buonocore! È una vergogna!
SOIno, onorevoli colleghi, miliardi di patri~

monio, miMardi di heni, sottratti al popolo ita..
liana, dl'e il popolo italiano ha rivendicato,
ed ha ripreso, neWa,tto in cui ha sistemato in
altro mO'do la, sua organizza.zi one politica.
Orbene è ,da domandarsi :che, 'cosa fa il Go..
verno? Agisce .energicamen t,e Iper l',esecuzione
delle (]j,spo.sizioni finaJi, della Co.stituzione o
Ias.cia che le ,cose c.amminino siuHa via clel~
1'ordinaria amministrazione?

Non ,si tratta di ordinaria amministrazione,
onorevoli colleghi, ma si tratlta di fatti eli alta
importanza 'anche storica. Il Governo deve
avere adeguato concetto della !sua azione in
que,sta ma.teria. Il GOV1erno non è sorto da una
sitiua,zione ordina,ria, normah~: ,siamo ail1iC'.ora
nel periodo rivoluzionario considerato ieri
esattamente dal 0011ega Lucifero.

LUCIFERO. Dicevo che ne eravamo usciti.
CONTI. Ci rientriamo per quest,a parte che

a quel periodo appartiene. Siamo nel momento
nel quale dobbiamo tut1to sistemare per con..
solidare le is,tituzioniche il Paese si è da,to,
e il Governo rro.ndeve considerare questa par~
become da trattarsi con i soliti. mezzi. Chie~
diamo energia, deÒsiorre, 'um 3Itteggiamento che

significhi che il Governo è !deciso a non la~
sciiare 'continuare la gazzarra della gestione
dei beni: pel',chè è una gazzarra quella di cui
si tratta.

La questi'one dei beni, inJduce anché a par~
lalre ,d'altro.

Questo signore che sta in Portogallo inter-
vie~e nelle ~ose italiane, Is!ifa organizzatore rJi
lo.tte eleltto.rali. Mi faeevano ri,dere i colleghi e
gli uomini politici del passato ehe preitendeva~
no di presentare la monarchia oome istituzio~
ne al di ,sopra dei partiti. Ecco ora la prova
prova,t,a che se c'è un'istituzione sostenuta da

un partito è proprio la monarchia. Oggi ab~
biamo la dimostrazione che questo Ente po~
litico è sempre sostenuto da un partito, da
elementi che ,sono in guerra' con altri partiti.
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pohtici. Ma questa che faccio è solo un'osser~
vazione tra parentesi.

Dj,OfWO: è ammi,slsibile ,che si a,sls1irStatra,n~

quillamente alla gazzarra organizzata dell'ex

l'e che vive in Portogallo? Lo domando all'o~
norevole Scelba.

Domando ancora: ,che 'cos'è questo LN.C.
O.M., qu.esta organizzazione cinematografica:
quali rapporti ha ;col Governo? Mi si dice che
è composta di .elBmenti ChB vogliono far quat~
trini a carico dBllo Stato. Pegg1io è che quegli
elementi fanno propaganda monarchica trail~
quillissimamellte nei cinematografi. Ma io dico:
se si tratta,s'se ,eri cose seri€, po>c;o male. NIa
non trovo cosa akuna di Casa Savoia degna rli
ricordo. Se ce ne f0l8se una non ci sarebbe
niente di male a riprodurla. Sono stato io che
qui in Senfl,to il gi()1'uo in Cll! fu portato hJO~

l'i del suo ambientB un ritrattino di Vitt'orio
Emanuele, opera dBI Gecioni, pregai il questo~

l'e Priollio di far10 ricollocar,eove era e da dov.e
era sta,to rimosso. Mi pareva che fosse indt)~
gno della nostra sellsibilità che un'opera d'ar~
teanda~se a finire in eantina. Noi deteéstiamo
i re, ma fWD siamo nemici delle opere d'arte.
Se ci sono' avv,enimenti degni, di cIli il Paese
possa eompiacersi,. per un atto qualunque dHi
Savoia, riproducetelo pure alcinematogl'aI,)!

Ma ch€ un Palese debba essere educato a di~
gnità, alla eapadtà di intendere, alla capacli~
tà di esercitare la sovranità, della quale è iì
posseslsore, con una propaganda ,che portasul~

lo schermo un ragazzotto (brutto anche percb,~
ha una faecia da t.edesco) p-eressere andato
a fare la Comunione o la Cresima o non so
quale altro eserèizio spirituale, è <cosa vera~
mente Inammissibile. Perchè non si proietta
invece la figura del pi(;colo mutilato l'e;:;!) m~
felice per una sventura' o per un atto eroico?
Perchè non si proietta al c;inematografo lo
sforzo dei nostri lavoratori i quali tutti i gior~
ni compiono atti eroici? (Applausi da sinistra).
Perchè non si proietta tutto ciÒ che può ingen~
tiJire un popolo inveoe di indurre an'ammira
zione di un bambola, così diceva Mazzini, di
un ragazzo il quale si diverte col pallone, o
con le anitre € lo si espone per distmbare la
tranquilJit:l del popolo italiano?

Onorevole Ministro dell'interno, lo dica al
Presidente del Consiglio, !>odica all'onorevole
Andreotti! Bagta con questa commedia! Tut~
to ciò non è più ammi,ssibile!

(~uanto ai beni che furono ill possesso deJla
Casa Savoia, è prima di tutto necessario, ono~

revole Ministro delle finanze, che si provved':1
a !pr€sentare Istampato, e con tutti i dati che

possono istruire il popolo italiano, l'inventa.

l'io dei beni demaniali che furono assegnati
alla dinastia e dei beni eosiddetti pnvati; "i
tratta di miliardi. Come dono di nozze il Pri1ì~
cipe si ebbe la tenuta di Racconigi di 4000 e1
tari con un'organizzazione indusltriale per la

lavorazione del legno la quale fruttava a Vi~~
torio Emanuele ~ che naturalmente inca8sfl~

va avidamente ~ ben 500 mila lire: somma
che in tempi normali non era davvero trascu~

ralbile. Questi beni comprendono, ad -esempio,
San Rossope,enorme est€Tlsione di terr.e
che fucomprat,adallo SLato p.er offrire un
Iluogo di caocia a Vittorio Eman u€le che

andava a caccia di uocelli e eh tutlto il l'esto
che sappi[j,mo. (Ilarihà).

Bisogna, chl1lque, èlgjn~. Si faccia Pl'i1llJ. di
tutto l'inventario, poi il Gov,enlO faccia propo~
sLe per l'a,ssegnazione dei beni, terreni e fab~
bricati, ad opere di beneficenza. Noi vogliamo

che tutti questi beni vadaJJlo ad alleviare le
difficoltà di una quantità di istituzioni (li b()~
neficenza che oggi non hanno i mezzi necessa~

l'i per l'esistenza. Parlo, ad esempio, ddla isti~

tuzione per i ciechi, che non dev€ essere piÙ
a carico dello Stato, parlo delle scuole che
hanno bi,sog'no d~ campi sperimenbali, di altre

necessità che debbono €ssere soddisfaHe. Nel~
le leggi agl'arie in elaborazione il Governo
tenga in debito conto i beni dell'ex Corona. Se
il Gov-erno non lo farà compiutameute, prov~

vederà il Parlam€nto. È pur,e I18CeBSario che
guardiamo con ser€nitàèd energia il probl€~

ma che è stato posto dagli eredi attraverso il
solito tedesco: il Principe d'Assia: egli recla~
ma il ritorno ai Savoi,a eli quattro quinti della
proprietà.

Onorevoli colleghi, ,prepariamoci anche a fa~

re una l-egge costituzionaIese non ,si ritenga
evid,ente che la disposizione transitoria consi~
derò lo ,sta,to detUe cOIs.equal era al momento
della deliberazione e non in vista di succ'es<sio~
ne. La Magistratura è libera nelle sue decisio~

ni. Con la legge alla quale aocenno noi prov~
v.ed,eremmo a risolver,e secondo vera gilllstizia

il pwblema.
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Onorevoli coUeghi, vi prego di considerare
questo mio intervento nùn come una espres~
sione del mio sentimento pepubblicamo, perchè
io non sono un s'ettario, sono larghissimo di
vedute. Nei confronti di un problema come
questo cr,edoche tutti dobbiamo aver coscien~
za d.ei 'lJOstri dov'8l'i. Non possiamo ammette~
re che qualcuno possa eventualmente recitare
una ignobile commedia, quella di apparire lea~
le verso l'istituto r,epubblicano ,e dicO'vare in
seno chissà quali intenzioni. Capisco che nel
periodo monarchico si possano aVer avuto
rapporti con la monarchia. A noi 1"epubblicani
ripugnava di averne. MJaoggi tuUi sono libe~

l'i, oggi ognuno può manif.estare tranquiUa~
meute i propri sentimenti monarchi ci se sono
sirnc,eri; ma se si traUçt Isolo di .irriflessivo a t~

taccament.o alla vecchia Italia s'comparsa, alla
vecchia Itajia mai giunta ad 'un grado di v,ero
progresso {J di civiltà, bisogna, onorevoli col~
leghi, rifletter'e. La Hepubblica è la casa di
tutti, di cons€rvatori, di rivoluzionari € di
riformisti, di tutti quarnti ,siamo, ma se voi
ipensate alla monarehila ,come a1ll'elemento ehe
potrebbe precilpitare, c,ome un'aHTla volta fu,
IsopraH lliOlSLTOPa:e,g,e, :per Ispezzare il movi~
mento del pO'polo veriSO le sue gr8Jduali e le~
gittime ,aspir.azioni € ,c,onqutste, dobbiamo fare
un aUro diHGor,so. In qUJelsto eas9 ,siamo di
fronte ,ana eat,egoria dei reaizionariciechi che

no'n intendono il momento stori,co attuale, che
è tra i più imrportanti rneliLaviltla europea. Uo~
mi'ni li.beri 'e il11ibuOInafude Gome voi consi~
dero, vi ,spi'egherete H mio discor,s,o e la mia
preoclcupa.z10lne di i tallano Iper la quaJle di,co:
Isistemiamo a.nche qUelsta parte ma,t,eriale dei
n0,8t:ri ra.pporti oon ,l'antico domimat,ore e nom
ammettiamo più che ,collti:nm.i il turbamento
della vita >del Paese ed opera di Is'e.tta,rul1lcoli,
,servHoI'Ì di 11nla diinaistia oondannata ,e SCOiIl1~

'parlsa: e mettiamoci IS1111aVlia dene rif.orme,
sulla via del[e co!stm:uzioni solide Iper la vita
or,dinata e tranquilUa del nos,troPaerse, lalnl(:,he

'can la callaboraz'ione degli elementi poUtilci
che si suole oonsiderar€ non di,s'Po,sti a coHa~
borar,e.

Vedo il senato1'-e Buonocore che scuote ilca~
po. VuoI forse dire che se questi (accenna alla
sinistra) nan collaborano, ben venga il re con
le su,e fOTz.e a mettere a posto tutti? (Ilarità).

Onorevoli ,colleghi, il popolo italiano ha biso~
gna di pace e tranquillità per poter lavorare

e conquistare l'avvenire al quale ha diritto do~
po. tant,e soiiferenz,e. (Vivi applausi. Oongratu~
lazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaro i] se-
natore Berlinguor per svolgere la sua inter~
pellanza.

BEHLINGUF":R. Onarevoli coUeghi, non in~
tendo drammatizzar-o l"episodia dei mossaggi
dell'ex re; vorr,ei, invece, soltanto sorridere
sul candor'e, chiamiamolo così, di questo Pre~
tendente circonvenuto. Poichè veramente noi
ci troviamo dinanzi ad 'Una forma dicircoll1<
venzione, vorrei dirlo quasi in 'Senso t€cnico
citando anche l'articolo 643; una circonvenzio~
ne che si è campiuta proprio in coincidenza
significativa con leeJezioni regionali sard€.
Noi confidiamo tutti ~ ,e penso di interpreta~

re i] sentimento della grandissima maggioran~
za del Senato ~ ,che il popolo sardo. darà con~
ferma della sua sensibilità d'emocratica e re~
pubblicanae della sua maturità politica ançhe
in questa circostanza. Intervengo dunque con
questa int~rp;ellanza anche come sardo per
sfa,tare, ancora una volta, in qu'est'Aula come

altrove, la legg.enda di una Sardegna « fede~
lissima », che lllronè mai esistita. La Sardegna
è la terra che nel 1796 ha dato prova della sua
volontà repubblicana e rivoluzionaria quando,
s,enza quell'int,ervento. di truppe francesi che
si ebbe altrove, con a capo un condottiero 'po~
polare, Giovan Maria Angioy, travolse col suo
moto insurrezionale e i Savoia e i baroni locali;
è la terra a cui si rivolgeva Giuseppe Mazzini
in una lettera ai suoi amici della «Giovane
S8Irdegna », chiamandola: «la vostra culla che
i re hanno sempr'e tradito e che non ris'orgerà
se non SOlttOun governo di popolo ». E quando
i cittadini sardi 80no stati chi,amati ad 'espri~
m€re la loro opinione sul referendum istituzio~
naIe, la Sard'egna è stat:a la regione d'Italia
che, fra tutte quelle del Mezzogiorno, compre~
sa la Sicilia, ha dato alla tesi monar,chica la
minore percentuale di voti. Ed al1ora, onore~
voli colleghi ~ lo dico a titolo ,esclusivamente
storico, senza intenzioni di polemirca, riferen~
do cose che sono a ,conoscenza di tutti ~ la
,grande maggi,oranza del partito piÙ vasto, la

Democrazia cristiana, votò in quel referen~
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durn a favore dena monarchia ed in Sardegna
quasi tutti i parroci proclamavano la Casa Sa~
voia l'usbergo della Chiesa e il re provvisorio
quasi una divinità intoccabile. Ora noi rico~
nasciamo che i democratici cristiani si sono
l'icr,eduti e, anche quelli che S'ano sempre mo~
narchici, si sono adattati alla Repubblica.

Non credo, quindi, che la Sa,rdegna potrà
dare altro che una percentuale non notevole
di voti ai monarchi ci, assolutamente sterile
sul piano rr.~gionale e piÙ su quello nazio,nale.

ÌD giusto distinguere fra i monarchici. E,si~

S/'OIlO maUl ,che hanno ancora sentimento, mo~
narchico; alcuni nostri coHeghi, molti luomini

f'uoridi ques1ta aula, rispettabilissimi, conser~
vano questo sentimento come una vaga e pate~
tica nostalgia. Essi forse auspicano anche una
restauraziolio mOllarchica, e concepiscono an~'
Gara la monarchia come un regime di equilibrio
snperiore ai partiti., Anche se questa restaura~
zione con/'easta con precis-e normecostituzio~
nali, non soggette neppure ana procedura nor~
male di r-evisione, noi ri'spBttiamo questo sen~
timento. Ma non furono questi uomini ad or~
ganizzare la circonvenzionB. Fu il gruppo dei
piÙ illhaprendent i,che poi ha scagliato nella
mia Isola una torma di principi, marchesi, du~
chic di 'altri propagandisti anche meno dB~
gni: vi è fra costoro qualche ambasciator,ee
qualche ammiraglio, già dichiaratamente e fa~
ziosamente fascisti e collaborazionisti, e vi è
perfino un ex ministro mussoliniano che gui~
da q uesta propaganda.

I messaggi voi li avret,e letti, sono piuttosto
scialbi nella loro formulazione; ma assumono
significato proprio attraverso quella propa~
ganda degli emissari monarchici. Io .stesso l'ho
potuto cOllstatare nel mio rBcente viaggio in
Sardegna: si tratta di una propa.ganda slBale
ed a.ggressiva. Ho sentito in un pa,e8-e, prima
di un mio r:omizio, un propagandista. monar~
chico concluder-e il suo discorso urlando dalla
finestra: «I preti sono con noi! 2>.So che in
Sa.rdegna si raccolgono deUe firme per il ritor~
no dell"e, e si dioe che il re tornerà pr,esto nel~
l'Isola. Del r'8'sto, il fatto stesso .che questi
messaggi sono pubblicati in occasione delle
-el,ezioni sarde, ech-e uno di essi ha. specifico
carattere elettorale, contrasta con quella ge~
nerica affermazionB dinni,tà italiàna che è

contenuta nell'altro messaggio; e poichè tra~
spare dalla propaganda un particolare colore

separa/'ista è giusto affermare, ancora una
volta in Senato, il sentimento unanime di ita~
lianitàche è nel popolo di Sardegna. (AppTO~
vazioni). Ma si dice qualche cosa di più dai
monarchici, S1 dice che al ritorno del l'e spa~

rirà la miseria. tutti saranno circondati dagli
agi, si illstaur-eràil DlUOV'Oregno che si descri~

Ve come il regno di Bengodi. L'arrivo di queL
sta manna viene, del resto, anticipata. La Sar~
degna l'anno scor,so è st.ata purtroppo colpi ta
da movimenti te11uric1; quest'anno è colpit.a
da -eruzioni di altri minera1i come l'oro. Noi
r.lenunziamo la dovizja impressiona.nte dei
mezzi di propaganda di cui si vale il parht,o
1ll0n9rchjco in Sardegna. distribuendo d-ei co~

i':iddetti ,soccorsi su larghissima scala. Mi si
consen'ta di fare una breve disgressioll'e per
nail abbandonare l'imma.gine delle -eruzioni;
serenamente, senza ombra di intenzioni spia~
covoli. Al bombardament,o aur,eo risponde un
aJtro bombardamento da. parte della Democra~
zia cristiana., un hombardamento di «prime
pidre 2>.La Sardegna è costellata di inaugu~
razioni da parte di Minist,ri (:)di Sottosegreta~

l'i che va.nno a posare «prime pietre 2>per la~
vari di enorme importanza: è un ufficio poslta~
le di un piccolo villaggio~,. un ponticello di sei
metri, un campanHe; a Sa.ssari ho visto che
è stato inaugurata, nientemeno, che la tinteg~
giatura della facciata dena stazione!

Ma lasciamoque'sti accenni, forse non del
t'utto pertinenti rulla int'erpellanza, e veniamo
al punto più interessant,e. Si è parlato di san~
zioni per la stampa: non è ,questo il nostro
pensiero; noi amiamo la libertà di stampa an~
che quando essa Itrascende nel malcostume di
una propaganda monarchica. La si fa.ccia pure,
è un ma.lcostume che non vi è legge che possa.
reprimere. Ma deploriamo, come il collega che
mi ha preceduto, che 'Lm ente eontrollato dallo
Stato, come è, per esempio, l'I.N.C.O.M., si per~
metta di proieHa.re continuamente films che
raffigurano gli ozi beati dell'ex famiglia. r,eale a
Cascais., Ieri in un cinema di Roma, al Cinema
Ga.lleria,è stata. proiettata la visi'one della pri~
ma comunione di una delle figliuoJ.e dell'ex re,
oertamel1'te una buona e candida fanciulla. Ma
questa divinizzazione è una forma. di propa~
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ganda che può anche ,dar l:uogo a disordini;
e proprilo ieri, in occasione di quella pl"o,ie~
zione, sono aocaduti incidenti, per fortuna
senza con8'eguenze. Vi è stato qualcuno che
ha applaudito e la maggioranza del pubblico
ha reagito c'on fischi. Non mi pare sia oppor~
tuna che unente, controllato dal 'Governo,

ricorra a q:u-este forme di propaganda che pos~
sono anche compromettere l'ordine pubblico e'
che la grandissima maggioranza del popolo
italiano non deve pensare l'i specchino nostal~
gie -che si celano anche in .seno al governo.

Sanzioni 'per la propaganda in Sardegna?
Non credo che sene possaJio applicare, a me~
no che non si riesca ad accertare con pl"o,ve
anche piÙ pl'ecise il reato di corruzioneeletto~

l'aIe. P€r ora limitiamoci ad affermare che la
dovizia di mezzi dissipati in ,sardegna Ce sol~
tanto in questa occasione, perchè quando la mo~
narchia era al potere i soccorsi non arrivavano,
e fino a ieri non sono arrivati sOClcorsi da Ca~
scais o da comitati monarchici) deve partico~
larmente indur ci ad adempire 'al nostro dove-
re di applicare subito le norme Clolstituzionali
per l'avocazione dei beni dell'ex corona. Che
cosa si è fatto a questo riguardo? Io sono gra~
to all'onorevol,e Ministro delle finanze che con
la 'Sua pr€senza dimostra di voler ri,spondere
personalmente a queste interpellanze, s'o,ttoli~
neandonecosì anche la particolar,e importan~
za. Credo che glie ne sarà grato tutto il S.ena~
to. Ma vorremmo 'conoscere da lui alcune circo~
stanze di fatto. Primo,: vorremmo sapere quali
sono i beni dell'ex famiglia reale in Italia e al~
l'est,ero. VOITemmo poi che ci spiegasse perchè
si è tanto tardato nel dare attuazione alla XIII
disposizione transitoria dellaCnstituzione che
è -entrat,a in vigor,e il l" gennaio 1948. A quan~
to io ho potuto apprendere, e ne attendo con-
ferma o smentita dall'onorevole Ministro, fu
nominato come CommiSisario all'amministra~
zione di questi beni una persona che era già
amministratore della real casa, uomo di as'so~
Iuta fiducia di Casa Savoia. In via Salaria si
è costituito un ufficio che presiede a questa
amministrazione, tutto composto di persone
devote alla Ca'sa Sav!o.ia, anzi spesso di segre~
tari particolari ,dell'ex S'Oivrano .e di membri
della sua famiglia e di ,ex amministratori delc

1<3real casa, capitanati dal signor Frascah.

Mi si dice (e vorrei ancora conferma o smenti-
ta dall'onorevole Ministro )che abbia partico~
lare ingerenza in questa ammini,strazi'one un
taJle signor Gaetano Scalici, che non 8010 era
devoto ai Savoia e legato da inHmi vincoH ~

non voglio approfondire ~ oon persone della

ex 'casa reale, ma che era anche fascistissimo
e collaboratore dei tedeschi. Vorremmo noti-
zia di tutto ciò; e vorremmo anche sapere se
si ,èfatbo un inventario. Ho letto il r,esoeonto
sulla interrogazione che svolse avanti ieri alla,
Camera dei deputati l'onorevole Giolitti, a cui
rispose l'onorevole Sottosegretario Colittro. Si
parlò di un inventario, ma si soggiunseche
si trattava di un inventario fatto per accerta~
re soltanto se questi beni avesserO subit,o
qualche alienazione. N on basta. Intanto noi
chiediamo se alienazioni vi siano state. e se
queste alienazioni, che sono evident,emente si~
mulate, siano state in qualche modo impugna~
t-e. Ma chiediamo soprattutto se vi fu un vero
e proprio inventario sulla consistenza degli
immobili e dei beni m01bili, e vorremmo anche
conoscere questo inventario che dovrebbe es~
sere stampato ,e diffuso dappertutto e special~
mente comunicato aUe Camere. Noi chiediamo
pel'chè si sia tanto tardato, dallo gennaio
1948, adoperare il trapasso di questa ammt~

l!istrazione al Demanio dello Stato, poichè pa~

l'e che questo trapasso risalga soltanto al
1° aprile d,el 1949. Noi chi,ediamo se rimanga
l'ufficio di via Salaria;echiediamo anche se
sia vero quello che ,insistentemente si dice, che

'cioè in questo ultimo peri,odo preo~dente al
trapalsso e'anche dopo il trapasso, gli ammi~
nistratori dei heni della ex casa reale, devoti
ai ,Savoia, abbiano anche operato delle mutila~
zioni verament,.e deplorev,oli di questi beni: per
esempio, Se sia vero che a Villa Savoia in Ro~
mae a Racconigi siano state tagliate su larga
slcala le piante pel'C8rCare di a,c1cumulare dei
quattrini ,subito. E chissà che non siano pro~
prio questi i quattrini che servono per la pr'o~
paganda in Sardegna!

.Si è detto dall'onorevole Sottosegret,ario, al~
la Camera, che è intervenuta l'autorità giudi~
ziaria su una eccezione mossa da uno d,egli
,eredi dell'ex re Vittorio Emanuel,e III. Sia
pure: l',autorità giudizi aria darà H suo giudi~
zio; noi siamo disposti a'dattenderlo, rispetto~
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si sempre della indipendenza della Magistra~
tura; ma intanto, siocome i beni sono ammi~

nistrati dal Demanio, quali provvedimenti si
adottano rispetto ai vecchi amministratori
che ancora vi si ingeriscono? Si tratta, in so~
stanza, di denarro deno Stato, di denaro del
popolo che dev,e es,sere amministrato con la
ma,ssima attenzione e con il massimo scrupolo,
senza favoritismi o favoreggiamenti!

Onor,evolicolleghi, io mi avvio a eonclu~
cime. Non so se gli. onorevoli colleghi che
hanno pT,esentato per primi la loro interpel~
lanzasll questo oggetto e che l'hanno anche
svolta, alppartenendo a partiti governativi, vor~

l'anno, anche a mezzo dei loro rappresentanti
in seno al Governo, insistere soprattutto per~
chè il Consiglio dei JVUnistri prenda delle de~
liberazioni p1'ont'e e serie.

E vorrei acc,ennare anche ai beni della ex
casa regnant,e ,che si trO'vano all'estor,o.. Pare
che si tratti, soltanto per quanto si riferisce
ai beni che si trovano in Inghilterra, di ric~
chezze per l'ammontar,e di circa 3 miliardi e
mezzo.

È giusto che al SBnato si segnaH oggi che
proprio quel re ,che vendeva la sua Patria al
dittatore e scagliava gli italiani in terribili ed
inique avventure di guerra, dimostralva, egli
p,er primo, di non aver fiducia nell'Italia per~

chè imbosc11va i suoi profitti all'estero ,e fro~
dava così una legge del 1935 che era stata

firmata da lui stesso e che disponeva co,ntro
coloro ,che trasf.erivano, le loro ricchezze ail~

l'estero senza denunciarle (come a;ppunto fece
l'ex re) sanzioni penali e patrimoni ali gravis~
simB. Questo SOvrano che si reputava supe~
rioroO aUe leggi d,ello Stato risponda, almoOno
oggi, della infrazione a queste leggi choOsono

sue leggi!

Invece il suo erede, il rappresentante di casa
Savoia ,all'estero, il pretendent'e, si divertoOcon
i messaggi che a quanto pare sarehber,o stati
anche censurati. Tuttavia del testo originario

qualcosa rimane, qualco,9a che ci ferisce pro~
fondamente, qualcosa che B integrato dai suoi
emi'ssari in Sardegna. Per esempio Ia posi~
zione tipicamente politica relativa ,alle clondi~
zioni interne del nostro Pa,eseche Umherto ha
assunto' nel suo messaggio. Con una inge~

renza v,eramente intollerabile, egli si scaglia
contro i conflitti di classe e segnala l'Italia
come preda di disOordine da quando non è piÙ
monarchi'ca. E prende posizione, piÙ chiara~
mente accentuata, in Sardegna, dai suoi pro~
pagandisti, anche rispetto alla politica estera,
a favore dBl Patto Atlantico.

Penso che quest,e 'coincidenze dovrebhero

[al' molto riflett,ere i nostri colleghi che SOrlO
sinceramente repubblicani ,e che dovrebbero
trovare in ,esse qualche motivo di meditazionB.

Ma su questo punto non voglio insisterl~.
(Commenti dalla destra).

Onorevoli ,colleghi, qualunque Ipr,oblema in~
terno e questo pl'oblBma di guerr1a o di pace
che è insieme problema di politica interna e
problema di politica estera, problema vitale
per l'Ita1lia, noi pretendirumo Bdesigiamoche,
80enza altr-e ingerenze, venga affrontato e ri~
salto unicamente da noi, unicamente dalla VG~
lontà ferma e libera del pO'polo italiano. (Vivi
(tpplausi da sinistra, congratulazioni).

ZOLI. :B~così è stato ratto.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

l'evole V'anoni, Ministro delle final1Z'e.
V ANONI, Minilstro delle finanze. La dispo~

,sizione XIII della Costituzione recita alI'ulti~
mo capoverso che «iheni, esistenti n€l ter~
ritorio nazionale degli ex re di Casa Savoia,

delle loro consorti, dei loro discendenti maschi
sono avocati allo Stato. I t:rasferimenti e le
costituzioni di diritti reali sui bBni stessi, che
siano avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono
nulli ».

Gli onorevoli interpellanti chiedono che cosa
ha fatto il Governo per dare applicazione a
questa disposizione cOostituzionale.

Ora è opportuno chiarire 'Che, come è evi~
dente, la disposizione d,ella Costituzione ha
avuto efficacia traslativa di questi beni n elI
momento stesso in cui la Co,stituzione B en~
trava in vigore; beninteso pBr i beni privati

~ perchè di questi si discute in base alla di~

sposizio'ne XIII dellaCOostituzione ~, non per

i beni della cosiddAtta dotazione della corona
dei quaIi il Parlamento si è già oocU'pato e
che sono disciplinati con la legge 9 agosto
1948. Dioev,o dunqu,eche questi beni privati di
Casa Savoia con l'andata in vigore d,ella Co~
stituzionB sono entrati automatiçamente a far
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parte del patrimonio dello Stato. Il Governo
'con decreto 12 gennaio 1948 pravv:edeva im~
mediatamente a curare l'amministrazione di
questi 'beni nominandone amministratorB lo
stesso commissario che era incaricato di am~
ministrare i beni già appartenenti alla dota~
zione della corona anche essi d,el Demanio d.el~
l,o Stato.

QuindiimmediatamentB, con l'entrata in vi~
gore della Costituzione, noi possiamo dire che
lo Stato italiano ha messo le mani su questi

beni e ha cominciato a curarne l'amministra~
zione, nonostante una sBrie di difficoltà, di

c:ui forsB la più evidente è quella che per una
1)orzione di beni si era £301.1.0luogo a dei tl"asfe~

rimenti in un periodo successivo al 2 giugno
1946 ma anteriore a.lla approvazione della di~

sposizione XIII da parte della Costituente.
Questi beni sono stati venduti nel periodo che

va dal 2 novembre 1946 al 22 gennaio 1947:
trattasi di cipca 771 ettari di proprietà nella
zona di Raoconigie di altre limitate proprietà,
nel 'comune diPollenzo. Quando con l'a:ppro~

vazione della legge del 9 agosto 1948 il Par~

lamento dispose che i beni demaniali già fa~
centi parte della dotazione della corona do~

vesser.o. aver,e una destinazione normale come
appartenenti al Demanio dello Stato, il Go~

verno pensò subito a sciogliere anche l'ammi~
ni'strazione particolare dei beni privati di casa
Savoia, per farli passare Vutti in diretta ge~
stione alla Direzione generale del Dema,nio,
dipend,ente dal Mini'stero delle finanz,e.

Le operazioni di inventario ehe sono state
incominciate immediatamente 'al momento in
cui ~si è presa 'consegna di questi beni, stanno
per essere ultimate. Vi è ancora qualche dif~
ficoltà per tutti i beni mobili, rispetto ai quali

vi sono incertezze di appartenenza; ma per
quanto riguarda la proprietà immobiliare,

possiamo ritener,e che ,si sia 'pro1ceduto alla
sua completa identificazione. ,sarà quindi pos~

sibile'~ ritengo in breve tempo ~ soddisfare
alla richiesta degli onorevoli interpellanti,

portando a conoscenza del Parlamento i risul~
tati di questo inventari,o,. Trover:emo una for~

:na per questa comunicazione, ma il Governo
. non ha nessuna difficoltà a farla.

CONTI. Con un opuscala.'
V ANONI, Ministro delle finanze. Na! con

una delle forme pro'prie d,eUa 'prassi parJa~
mentare.

Nel corSQ di quest,e ope1'a'zioni di inventa~

l'io ,è sorta una richiesta, da parte di un di~

scendente del ramo femminile della famiglia
,saVìoia, che vorrebbe dare una pratica inter~
pretazione alla portata della dispasizione
XIII della Costitiuzioue. Questa interpreta~
zione, che venne portata in sede di volontaria
giurisdizione, sotto forma di richiesta di in~
ventario dei beni privati della Casa Savoia
spettanti al ramo femminile, è ora trasporta,ta
in s,ede contenzio'sa in seguito alla presa di
posizione dello IStato 'ehe rivendica tutta la
proprietà di questi beni. Su questa richiesta,
evidentemente dovrà giudicare la magistratura
ordinaria.

L'onorevole BerJinguer ha posto akune do~
mande precise, a cui cerchen) di rispondere.
Egli ha chiesto anzit!utto quali ,sona i beni
in Italia ed all',estero. Credo di aver risposto,
per quanto riguarda i beni in Italia, per i quali
presto potremo comunicare i risultati defini~
tivi dell'inventario. Per quanto riguarda i beni
all'estero la disposizione XIII nan ne parla,
riferendosi. essa esclusivament,e ai heni esi~
stenti nel t'erritorio nazionale. Nei riguardi
dei beni posseduti dall'ex re Vittorio Ema~
nuele in Inghilterra è sorta una questione di
interpretazione non tanto del1e norme nazio~
nali, quanto di quelle il1lternazionali, que~stio~
ne sulla quale nel presente momento vorrei
pregare il Senato diconsentirmi di non dare
ulteriori delucidazioni. Ha chiesto poi il se~
natore Berlinguer perchè si è tardato a dare
esecuzione aJle disposiziolfli della Costitu~
zione. Io non credo ~ dico non credo perchè
il procedimento si è svolto con UIl sussegujr<si
di atti abbastanza serrati ~ ehe si po,ssa par~

~ lare di ritardo nel dare <cs-ecuzione. A parte la
e£ncacia giuridica immediata d:elle di<sposizio"
ni della Costituzione, il fatto che dO'pa pochi
giorni sia stato nominato un commissario con

l'il1'cariiOo di ammi11Ìostrare questi beni e che
questo amministratore sha in questo momento
passando, con il rendiconto della sua gestio~
ne, l'ammini'strazione di tali beni ano Stato,
conferma ,che c'è stato costante interessamento
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da parte del Governo per assicurare il repe~
rimento di tutti i beni e l'amministrazione de~
gli stessi nel campo degli interessi generali
dello Stalto. Il commissario, a suo tempo lIO~
minato, era un funzionario dello Stato, un pre..
fetta. . .

Voce da sinistra. È un rnonal'chico.
CONTI. È uno di casa.
MACRELLI. È il figliuolQ del caro Peano,

che tutti ,conOslcete.
MARIOTTI. Lo hanno scelto 'proprio per"

cM ,era 111i, ed allora perchè vi meravigliate
o fingete di meravigliarvi?

V ANONI, Ministro delle finanze. Onorevoli
colleghi, era un prefetto, e per di più un pre~

fett'o nominato durante il periodo della libe~
razione: aveva tutte le qualifiche per ess,ere
scelto ad un pubbhco ufficio.

Ha chiesto ancora il senatore Berlinguer 8e
esiste un'amministrazione privata dei beni. Io
non n,3 ho alcuna notizia; io devo dir~e che,
per quanto riguarda la nostra posizione am~
ministrativa, esist,e soltanto l'amministrazio~
ne del Demanio dello Stato, che sta compi~
landa questo inventario e sta prendendo gra~
datamente materiale possesso dei vari beni
dall'amministrazione intermedia del commis~
sario.

Ha parlato ancora l'onorevole BerIinguer
della situazione incerta di questi beni' durante
lo svolgersi delle contestazioni giudiziarie per
la rivendi'ca da parte di alcuni discendenti
d,ella Casa Sa,voiaed ha parlato di beni che re~

ster,ebbero sotto sequestro. Riguardo alla si~
tuazione incerta posso tranqumizzare il Se~
nato: questi sono beni del patrimonio dello
Stato e 'comf) tali devono essere amministrati
secondo le normali leggi della 'Contabilità dello,
Stato e dell'amministrazione del patrimonio
statale. Al momento non esiste aI-cun s'eque~
strocontro questi beni, essendo lo Stato al di

'sopra di ogni pro'vvedimento a carattere cau~
telativo. I beni quindi restano e saranno nel
futuro amministrati normalmente dall'ammi~
nistrazione, come tutti gli altri beni dello
Stato.

L'onorevole Conti ha chiesto quale sarà la
destinazione di questi beni ed ha anche a'c~
cennato, più nel testo scritto della interpel~
lanza che non nelle parole pronunciat:e oggi

in quest'Aula, all'opportunità di una legge
particolare per di.sciplinare la destinazione di
questi beni. Ritengo che non ci sia biBogno
di nessuna legge particolare, almeno dal pun~
todi vista strettamente ammini'strativo, per~
chè pBr amministrare questi beni, comB per
tutti i beni dello ,stato, sono sufficienti le nor~
maii leggi che regolano l'amministrazio,ne del
patrimonio statale. Per quanto riguarda la
Idestinazione dei beni, si tratta di lID provve~
dimento di carattere amministrativo, sia pure
di rilevante importanza. Tuttavia, posso qui
ripetere quello che è Istato detto più voHe dal
.Governo in sede di discussione deE.e leggi par~
tiCO'lari per la destinazione dei beni già di
dotazione della Corona: ,che, cioè, sarà provve~
duto a destinare i 'singoh beni anzitutto a
scopi di interes'se pubblico, se questi beni sono
utilizzabili per funzioni di .carattere pubblico,
altrimenti saranno senz'altro alienati, perchè
non è scopo precipuo deUo Stato av,ere un pa~
trimonio da ammini'strare.

Aggiungerò qua'1checosa di più. Come è
stato annunciato in una intervista del P;resi~
dente del Consiglio, presto sarà portata all'e~
sameriel Parlamento una legislazione per la
riforma foondiaria che prevede, tra l'aHro, che
lo Stato debba a'lienare tutti i beni da esso
posseduti e i beni del suo patrimonio per la
costi tuzione della piccola e media proprietà
contadina. Io credo questa sia la naturale de~
stinazione dei beni provenienti dal patrimo~
nio privato dei Savoia; come beni dello Stato
oli utilizzeremo insieme a tutti gli altri per
avviar,e questa costituzione di nuovi centri di
proprietà, pi,ccola e media, di coltivatori diretti
della terrae eredoche su questo punto l'ono~.
revole Conti sarà d'accordo con quel che il
Governo ha in animo di fare.

Concludo. Ichiarimenti da me dati tendono
soprattutto a fissare questo punto: la R.e~
pubblica oggi in Italia è così tranquilla e
serena di fronte al problema dei beni della
Casa Savoia ,che non ha bisogno di leggi spe~
ciali, che non ha bisogno di particolare ur~'
gem~-a per realizzare quello che è stato scritto
neUa Carta costituzionale e che risponde al
voto dei rappre1sentanti del Paese riuniti ilella
Ass'emblea costituente. Ba'stano le norme co~
muni, bastano le leggi ordinarie che riguar~
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dano l'amministrazione del patrimonio. dello
Stato, per conseguire i risultati che si va~
gliono ottenere e io credo che daremo vera~
mentB prova di farza, ,noi che pensiamo ed ab~
biamo sempr-e pensato in s'enso repubbilicallo,
se non ci proporremo il problema di dar corpo
a norme esecutive ,con leggi speciali, ma se
diremo 'che anche questo problema può essere
risoluto attrav-ero la semplice applicazione
delle normali l.eggi del llO<stro Paese. (Ap~

.

plausi dal centro e da destra).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

revO'le Conti per dichiarare se è soddisfatto.
CONTI. Onorevole Presidente, onorevoli

colleghi, non vi dispiaccia ch-eio dica qualch~
altra parola sull'argomento; esso non è da
passare agli atti s'enza l-e considerazioni ne~
cessariB a rendersi ,conta pienament.e della
questione. Diee l'ono,revole Vanoni che con le
leggi ordinarie, con l'allldamenta consuetudi~
nario, il problema può oonsiderarsi avviato
rulla saluzion-e -e troverà presto o tardi siste~
mazion.e definitiva. Io non sono del tutto d'ac~
corda. Se non 'ci fasse il cicaleccio, provo-cato
da tanti mahnt.enzionati, si potrebb.e anche
pensar,ecome l'onorevole Vanoni dice; ma il
Paese è inbstidito dal pretendente e dai suoi
fautari, eci vuole l'atto energico ch-e stabili~
s,ca che 10 Stato non sopporta assalti da parte
deU'ex r'egnante. Su questo punto, dunque,
onorevole Vanoni, intendiamo,ci: bisogna fare
di più; non bisogna accontentarsi di un trat~
tamento fiacca di questa materia,bi,sognapro~
ceder-e con alcuni atti decisi con i quah si
stabilis'ca che il signor pretendente non ha il
diritto di dar fastidio al Paese.

Il problema è graNe dal ,punto di vista poli~
t,i,eo, onorevoli signori. Ma insoìnma ,sivuole .

proprio la guerracivil-e?

ZOLI. Non dargli tanta importanza, dai
troppo peso ai monarchici.

CONTI. N on do impo,rtanza soverchia, ma
voi nondat.el abbastanza peso ad episodi di
sovv,ersivismo anti~repubblicano, tutti mossi
dallo stes-so eentro. Oi sono i MB.I., ci sono i
neo~fasci,sti, ci sono una qua!ntità di disturba~
tori della vita ,del Paese; tutto pracede dall'ex
regnant,e. Pensat,ed, perchèc,erti episodi pos~

sono in lun primo tempo anche ,eslser'e conside~

rati cose da nulla, ragazzate una volta, impe~

tuosità un'altra volta, pazzie una terza volta;
ad 11n certo momento però si può andare in~
contro a situazioni gravi. Io non credo, che voi
vogliate questo sviluppo: sono tranquillo da
qU'6stopunto di vista. Voi siete conservatori,
uomini a cui piace la tranquillità: vi dispia~
cerebbe che vi fosse turbamento nella vita del
nostro Paese. Sono convinto che voi non siete
lieti di quello che sta accadendo, ma £orse non
vedete quello che potrebbe accadere.

Yace da clestra. Ci pensa Scelba!
CONTI.. Lasciate stare! Io sono moHo, ma

molto favorevole alla politica di Scelba, salvo
certe piccole eccezioni. Pugno forte quello di
Scelba con coloro che dànno fastidio al Pae~
se. Non bisogna però credere che il pugno for~
te risolva problemi. Io sono v-ecchio e posso
par lare delle delusioni dei reazionari.

Dunque Occorre qualche gesto che rappre~
senti la volontà assoluta d.ello Stato di farla
finita con il signor pretendente. ,Se Scelba vor~
rà dire qualche parola, la dica. Di lui ho ap~'
prezzato molto le dichiarazioni fatte in Sar~
degna~ io lo conos,co da molti a,nni. Era r,e'pub~

blicano quando altri anco,ra non lo erano: cre~
do che Scelbaservirà il Paes'e con lealtà e fer~
mezza.

Guardiamo il problema dal punto di vista fi~
nanziario. Noi aspettiamo l'inventario, onore~.
vol€ Vanoni; venga presto e sia un inv,entario
da comunicarsi. in quavunque forma, perchè
si tratta di cosa di grandissima import~nza.

Io sono contrario a portare cifre in Assem~
blea, ma ho qui tutto un carteggio che po,treb~
be costituire un bel volume ad istruzione de~
gli Italiani e forse anch€ di uomini del Gover~
no e di politici su questa faccenda. Si tratta

di .tanta grazia di Dio che bisogna recuperare
al Paes,e. Il Parlamento ha sistemato con la
legge del 9 agosto .la Presidenza della Repub~
blica: è stato un grande passo sulla via del~
l'ordinamento dei poteri dello Stato. Signori,
sapete che cosa è significato il congedo della
dinastia con tutta la sua organizzazione? È}

significato il guadagno di quasi un miliardo
di moneta buona, perchè Casa Sa'voia costava,
oltr€ la dotazione personale del re in 11 mi~
lioni oro, oltre gli assegni ai principi, ai du~
chi, alla regina, alle principesse, a tutto il
resto...
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TARTUFOLI. È acqua passata!
CONTI. È acqua passata, che quindi non

dovr,ebbe piÙ macinar,e, ma per il Pa,ese maci~
na ancora. Non prendete alla leggera queste
cose, guardatele con attenzione e con cosci'en~
za. Abbiamo tolto di dosso alla Nazione un
gravissimo peso finanziario. Il Pr,esidente del~
la Repubblica ha un. assegno personale di do~
dici milioni di moneta svalutata; il re' aveva
un assegno di 'undici milioni oro. Fate il conto
e dit'e che cosa significherebbe .oggi questaci~
fra. Vi erano poi gli ass-egni ai principi, ai du~
chi, alla regina, alle principesse alle quali si
costituiva anche la dote: v'era tutta la gente
che circondava la famiglia r,eale: si trattereb~
be di miliardi, oggi, onor.evoli senatori.

Gli impiBgati di casa realB erano 792, molti
dBi quali sono aneoracapitanati, è stato det~
to esattissimamente dall'oratore chB mi ha
preced'nto, da quel signor Scalici il qual,eha
una particolare investitura che gh dBTiva an~
che da certi suoi ra'pporti tutti suoi personali
con qualche persona di quella casa... Lasciate~
mi taoeresu questo punto, p,erchè non è bene
occuparsi di tanto laid1!me!

Dicevo che la sistemazione della Presidenza
della Repubblica rappresenta la spesa di do~
dici milioni all'anno di moneta svalutata, co~
me a'slsegno al Presidenbe e la spesa di 180 mi~
lio:ni di moneta svalutata per i servizi della
Presidenza: punto e basta! Di tutti i beni im~
mobili di cui disponeva la ex corona, il Presi~
dente rli8pone del palazzo del Quirinale, non
della cosiddetta manica lunga su via XX Set~
tembre. Il palazzo di via della Dataria si è do~
vuto assegnarlo perchè nec,essario per le ri~
messe delle automobili ecc. Il Presidente di~
spone di una parte di Castel Porziano; dispo~
ne della villa ,di Caprarola, ti basta. Così è
stata sistemata opportunatamente la Presi~
denza della Repubblica, con il risparmio di
centinaia di milioni che erano dianzi sottratti
al Paese a beneficio della casa regnante.

Quali sono i beni detenuti da questi signo~
ri Savoia? Beni immobili: parlo del patrimo~
nio privato dell'ex re, non mi occupo dei beni
demaniali. Tali beni sono, salvo omissioni, i
seguenti: Villa Savoia, sono 130 .ettari ormai
nel Cuore di Roma, onorevoli signori. 8e una
parte sola di questa enOrme proprietà fosse

ceduta al comune di Roma si promuoverebbe

la soluzione del problema finanziario della
città, si metterebbe a posto forse una volta
p,er sempre il bilancio e Roma farebbe fronte

agli obblighi che essa ha verso lo Stato per
la sua funzione di capitale.

Terr,eni in Agro romano, adiacenti ai beni

demaniaJidi Cast,el Porziano, 1600 ettari; te~
nutadi PoUenzo, in Piemonte, con il relativo
castello, 1000 ettari. Villini e terreni 'a For~
mia sono stati venduti fraudolentemente nel
periodo transit.orio tra la monar,chia e la re~
puhblica. Di grande valore i boschi e i pascoli
in San t'Anna di V aldieri; poi, ancora in Pie~
mont.,e, il cast.ello di Sarre. I beni immobili e
il patrimonio del luogotenente erano questi:
cast..ello e t.enut.a di Racconigi: 4000 ettari, di
cui 1750 appoderati; magnifici boschi ed un
impianto idro~elet.trico per la lavorazione del
legno. Quest.o impiant.o idro~elet.tricoper lala~
vorazione del legno, ho già detto, significava,
in periodo normale, mezzo miliardo annuo di
incasso.

M,n è nec,essario aggiungere, a quest.i dat.i,

che l'ex re Vittorio è incorso in veri e propri
reati con privat>e operazioni finanziarie. Pri~
mo, come è stato detto dal collega che mi ha
preceduto, ha mandato all'est.,era i suoi denari,
i denari che ha sottratto al popolo italiano e
poi non ha denunciato. le sue esportazioni
fraudol(mt.e di valut.a all'est.ero. Ha frodat.o

l'Italia: è proprio un Savoia! Si trat.ta del re~
st.o di un capo di St.at.o che non acquist.ava ti~
t.oli nazionali, perchè non aveva fiducia!

Della collezione numismat.ica, onorev,ole
Minist.ro delle finanze, di quella collezione che
cosa è avvenut.o? Dove st.a, chi la màneggia,
chi ruba le monet.e, chi ha port.ato via i pezzi
che interessavano di piÙ?

V ANONI, Ministro delle finanze. È al Qui~
rinale in consegna al :Ministero della pubblica
istruzione.

CONTI. Signori, voi vedete che questo pre~
2,entat.o dall'int.,erpellanza è un problema di
una gravità enorme; se non si agisce con gran~
de energia evid'entement.e noi ci facciamo me~
nare per il naso.

Io mi dichiaro parzialmente soddisfat.t.o, pur
essendo lieto che il Ministro ci abbia annun~
ziat.o che per la riforma agraria che si st.a ela~ .
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borando è in vista la destinazione dei beni ter~
l'ieri dell'ex casa regnante. Questa è una buo~
na cosa, ma io desidero che si consideri l'op~
portunità della destinazione dei numerosi pa~
lazziche sono sparsi in ogni parte; una quan~
tità di stabili che possono essere utilissimi per
i nostri istituti ,di cultura e di beneficffilza.

Il Parlamento sarà in condizioni di dare
tante utili indkazioni al Governo anche se
non sarà necessario, come pensa il Ministro,
di fare una legge per la destinazione di tutte
queste ricchezze. Se il Governo ci darà a£fida~
mento per una destinazione opportuna una
legge potrà essere risparmiata, ma se il Go~
vema non soddisferà le esigenze del Paese il
Parlamento dovrà provvedere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pal"lare l'ono~
rervole B€rlinguer.

BERLINGUER. Onorevoli colleghi, ringra~
zio l'onorevole Ministro delle sue risposte che
su alcuni punti sono state precise; e mi di~
chiaro anche io soltanto in parte soddisfatto.
Dico in partie perchè su qualche ,punto le ri~
sposte non mi pare che sianostat,e rassieu~
ranti. Quando accennavamo al ritardo nel pas~
saggio al Demanio dBllo IStato dei beni dell'ex
corona,co,nosc,evamo, oltre ai fatti già citati,
anche il fatto che precedent,ementea questo
passaggio l'amministrazione era stata affidata
ad un prefetto già amministratore dei beni, del~
la real casa che appunto perciò si eracircon~
dato di tutta la torma degli amministratori
ordinari ,della stessa casa ex regnante.

Vorrei ,chiedereal Senato (che sai che esiste
una legg,e simile alla XIII disposizione tran~
sitoria della Costituzione, per 'l'avocazione dei
beni ex fWSici!sltii)che cosa avrebbe pensato ,se
l'amminis,traz'ione di quei beni ex fascisti
foss,e stata a,ffidata agli stessi gerarchi fasci~
sti che l'avevano avuta fino alla libe1razione
del nostro Paese. Sarebbe stata una ,cosa enor~
me! E perchè questa cosa enorme si è verifica~
ta per la monarchia che è sullo stes,so piano,
dal punto di vista giuridico e morale?

L'onor,evoJe Ministro ci ha detto che fra
breve sarà in condizioni di far conoscere, alla
Camera anzit1utto, ed al Pa<B<sel'inventario dei
beni immobili e mobili dell'ex casa reale. Noi
prendiamo atto di questa assicurazione e pos~
siamo anche concedere al Ministro delle finan~

ze una fiducia apri,oristica e leale ma condi~
zionata naturalmente all'adempimento pronto
di questo suo impegno.

A proposito della questione dei beni all'e~.
stero, mi rendo ,conto ed apprezzo anzi il ri~
serbo dell'onorevole Ministro dinanzi ad una

contestazione di natura int'ernazionale delica~
tissima. Non crBdo' però, onorevole Ministro,
che questo riserbo debba essere adottato an~
che da noi singoli senatori che non abbiamo

responsabilità di governo. :illperciò che mi per~
metto di insist,ere sulla tesi a cui ho preceden~
temente accennato e di documentare questa

tesi. La cortesia di uno dei nostri colleghi più
studiosi e dilie-Bnti mi porg'e il testo delle leg~
gi alJe quali mi riferivo. Ricordo che la legge
cl')] 9 maggio 1935 sottoponeva a gravissime

sanzioni di multa, pari all'e1ntità de'l valore dei
heni sottratti alconhollo nazionale, quei cit~
tadini i quali imbo8cavanoall'estero i loro
beni mobili. Quella legge fa anche riferimento

al decreto dell'8 dicembre 1934nell quale si
sltabiUsce: ({È fatto obbligo a tutti i cittadini
italiani domiciliati nel Regno e possedimenti,
di dichiarare alla Banca d'Italia i lnrocrediti

personali, oommèl'ciali, finanziari e di altra
natura ecc., all'este1ro ». E in questo d-ecreto
eshemamente drastico sisoggiunge che ({in
CBso di omessa dichiarazione (per la quale è
prescritto anche il termin€) o quando la di~
Cihiarazione non risponde a verità i contrav~
ventori sono passibili di pena restrittivadel'la
libertà personale fino ad un anno ».

Era una legge del]o Stato, sia pure dello
Stato fascista, ma firmata proprio dal re che
in quel momento si sottraeiva fraudolent'emen~
te a'llapropria legge; era una legg:e dello Sta~
to che il re 'come primo cittadino 'italiano ave~
va il dovere di rispeHare. Io credo che queste
Leggi saranno tenut,e presenti nelle eventuali

trattative di carattere internazionale di cui
ha già parlato l'onorevole Ministro. Comun~
qUe oggi i beni avocati allo Stato e che si
trovano in Italia sono sottoposti all'ammini~
strazione del Demanio e no,i conVleniamo con

il Ministro suna fiducia che può av,ersi nel
Demanio dello Stato, il qua'le ha sempre dato
prova di sap,ere amministrare eon ocula'tezza
e eon grande senso di responsabmtà.
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Beni mobili. Ne ha aceelnnato il collega Con~
ti. Si tratta di beni notevolissimi; e vorrei che
mi <fosse consentito di segnalare che, oltre a:l~
la collezione numismatica, esistono anche al~
tri be'ni mobili ingenti dei principi e degli ex
re di Casa ,Savoia, anohe se talvoHa il loro
possesso non testimonia di una mentalità mol~
toeIevata. Ecco un piccolo esempio.

Subito dopo. la liberazione, quando la no~
stra Sardegna era tagliata fuori dal mondo e
ouando metà dell'Italia, compresa Roma, era
occupata dai tedeschi, venne in Sardegna il
principe Umberto,chechiese, bontà Sfll'a, di
con£erire con due uomini politici. Uno, il più
modesto, fui io, l'altro il mio carissimo ami,co
onorevole Segni. No,ichiedemmo il permesso
al Comitato di Liberazione regionale e .ci re~
cammo separatamente a conferire con lui che
in quel momento. aveva autorità ufficiale n~no
Stato.

Ebbene, io ricordo ,che nel colloquio con
me, il principe Umberto si doleva sinceramen~
te, con commozione, delle condizioni in cui si
trovava l'Halia oCGupata dai tedeschi, non
pensando forse che gran parte della r'espon~
sabilità di 'quella sciagura si dov.eva proprio
alla monarchia. Ma ~ tanto .era il suo' cando~
re ~ n.eI rammaricarsi per l'occupazione di
Roma ,e per le condizioni strazianti in cui si
trovava la popolazione romana, egli accenna~
va anche al Quirinale, rimpiangendo, ni.ente~
meno, la sua collezi,one di di s'Chi di ,jazz c,h.e
temeva fosse stata asportata dai tedeschi.

Ebbene anche i dis'chi di ,jazz possono esse~
re sequestrati; se v,erranno' portati qui servi~
ranno almeno ad accompagna,r,e le tarantelle
monarchiche dBl nostro amieo Buonocore. (Si
ride).

Onorevoli colleghi, non voglio più oltre te~
diarvi. Mi permetto di concludere con runa di~
chiarazione di... sfrontata immodestia. Penso
,che le nostre rparole non siano state inutili; .e
voglio soggiungere che con~engo con l'onorevo~
le Ministro quando egli afferma ,che la nostra
RepubbUca è tranquilla e serena dinanzi al
problema dell'avocazione dei beni dell'ex casa
reale; ma è bene aggiunger,e che è soprattutto
tranq'uilla ,e serena dinanzi a qualsiasi dis~
s-ennato disegno di restaurazione di quella
D,lOnarchia che fu tanto funestaper il nostro

Paese e che noi consideriamo tramontat'a per
sempre. (Applausi).

PREISIDENTE. L.e interpellanz'e sono esau~
rite.

Presentazione di disegno di legge.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ho

l'onore di presentare al 8enato il disegno di
legge: «Fissazione di un nuovo termine per
l'attuazione d,el Piano regolator,e della zona
di Santa Cwce in Firenze» (395).

PRESIDENTE. Do atto all'onor,evole M'i~
nistro dei lavori pubblici d.ella pres-entazione
di questo disegno di legge che s.eguirà il corso
stabilito dal Regolam.entn.

Annunzio di interrogazioni.

P,RESIDENTE. Pr,ego ilsenator-e segreta~
rio di dar lettura delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

- MERLIN ANGELINA, segretario:

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e delle finanze, per conosc.ere quali provvid'8nz.e
siano previste per soddi,sfare le improvvis-e esi~
genze e per rimediare ai gravi danni prodott:
dalle alluvioni avvenute nei giorni scorsi n.e,l~
la pianura della provincia di Cuneo; in modo
particolare per conosc.er,e quali rimedi straor~
dinari siano previsti per inalvea,re i corsi d'a,>
qua perc'orrenti quella regione, soggetti a stra~
ripamenti dannosissimi da quando irrazionali
disboscamenti delle valli da cui discendono,
ed improvvido d.erivazioni di acque ad uso in~
dustriale, hanno fatto sì che l'accrescimento,
anche noneccezionaJe, della ma,ssa d'acqua,
costituisce causa di danni gravi agli incolp.e~
voli a,bitanti dei Comuni e coltivatori delI.e
campagne dev,ast,ate.

SA.cco.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
per sapere se non rit,enga opportuno, a seguito
del grave disastro aviatorio avvenuto nel ci.elo
di Torino, _che ha gettato nel luttb il mondo
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sportivo ed il giornalismo italiano, destando
viva impressione e profondo cordoglio nell'ani~
mo di tutti, procedere sollecitamente ad una
rigorosa isp-ezione degli a,eroporti, per esa~
minare se l'ubicazione ed i ,servizi di questi
rispondano a norme di sicurezza e siano ade~
guati ai miglioramenti conseguiti dal più re~
cente progresso tecnico~scientifico; se. non ri~
tenga inoltre opportuno riveder~ le norme che
regolano il controllo statale sull'e£ficienza del~
la attrezzatmra tecnica degli aeromobiIi.

Data !'imp.ortanza ognor cresoonte delle co~
municazioni aeree per il nostro Paese, il Go~
vernocertamente non dilazionerà o conside~
rerà superflua qualsiasi spesa diretta al mi~
glioramento generale delle comunicazioni
stesse.

GIARDINA.

.
Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ri,tenga equo unificare alla data 1° febbraio 1945 .
l'anzianità nel grado di sottotenente per gli llf~
ficiali provenienti dall'86° corso dell' Accademia,
in considerazione: a) della eccezionalità delle
circostanze che determinarono la scissione del

~ corso suddetto in tre scaglioni; b) della partico~
lare situàzione di coloro che potevano far parte
solo del terzo scaglione per essere rimasti al
di là della linea gotica, dove il loro contegno.
fu ineccepibile e nella gran maggioranza dei
casi addirittura ammirabile ed eroico, come
potè esserè accertato dalla severa discrimina~
zione alla quale furono sottoposti; c) del fatto
infine che analoghe situazioni anormali sono
,state sanate con spirito di comprensione e di
equità, come ad esempio per il 45° COl'80 al~
lievi ufficiali in s. p. e. della Guardia di fi~
nanza. (decreto legislativo 21 gennaio 1947,
n, 36, col quale, a modifiea di un precedente
provvedimento, ai due scaglioni, nei quali il
corso fu diviso, venne riconosciuta uguale an~
zianità) e per il corso allievi ufficiali dell'Ac~
cademia aeronautica, sospeso nel 1943. .

MAGRi, DI Rocco, TARTUFOLI.

Al Ministro de1l'interno:

1) per conoscere i motivi della mancata
presentazione fino ad oggi all'esame del Par~
lamento di uno schema di disegno di legge,
aventecaratter-e di urgenza, .elaborato sino
dall'anno 1947 dagli organi rappresentativi
dell'Istituto nazionale per l'assistenza dipen~
denti degli E~f,i locali, presentato sino dal~
l'inizio dell'anno 1948 al Ministero dell'interno
e dai competenti Uffici esaminato con parere
favorevok recante opportune disposizioni per
un riordinam,ent,odei -servizi e per la sistema~
zione finanziaria del bilancio dell'Ente;

2) per conoscere se non giudichi urgente
~~ in accoglimento anche Idi analogo v,oto for~
mulato rec-entemente dal Consiglio di ammi~
nistrazione dell'Istituto ~ promuovere la sol~

lecita discussione del menzionato schema di
pl"ovvedimento lègislativo;

3) per conoscer.e in ogni modo se non re~
puti non doversi, per ovvi,e ragioni, ult.erior~
mente dilazionare l'adozione di idonei provve~
,diment,i perchè le provvidenze contemplate nel
prog,etto di cui trattasi siano tradotte in legge
con parti colar-e riguardo a quelle relative:
CI) alb estensione dell'assistenza sanitaria

da parte dell'I.N.A.D.E.L. alla disagiata cate~
goria dei pensionati degli Enti locali; b) agli
adeguamenti alle condizioni attuali di vita de,~
miseri assegni vitalizi goduti e spettanti aglì
iscritti all'T stitnto, cessati o cessanti dal ser~
vizio senza diritto a pensione; c) al potenzia~
mento e miglioramento delle altre forme di as~
sistenza e di previdenza, di competenza del~
l'Istifuto; d) alle agevolazioni dell'assistenza
creditizia agli iscritti mediante intervento del~
l'I.N.A.D.E.L. in garanzia nelle operazioni di
cessione di stipendio e di salario; e) an'ap~
prestamento di mezzi finanziari adeguati per
porre l'Istituto in grado di far fronte agli ,one~

l'i in atto ed a quelli futuri.
PASQUINI.

PRESIDENTE. Domani s-eduta pubblica aL
te ore 16 eon il seguente ordine del giorno:

1. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

GASPAROTTO. ~ Al Ministro della pubblica
istr1tzione. ~ Se, di fronte al persistente e
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preoccupante dilagare di pubblicazioni e
riviste illustrate che si propongono, a fine
di lucro, lo sfruttamento dei più bassi istinti
Ilmani, non creda di nominare una Commis~
sione di tecnici e di parlamentari autorizzati
a segnalare anno per anno al Paese, mediante
attestati di benemerenza nazionale, le case
editrici che tengono alta la tradizione li~
braria italiana, sull'esempio di editori come
Giuseppe pomba, G. B. Paravia, G. F. Vies~
seux, Gaspare Barbera, Edoardo Sonzogno,
Antonio Vallardi, Zanichelli, Agnelli, Bocca,
Sandron, Le Monnier, Lattes, Salani, On~
gania, Laterza, G. Daelli, Bemporad, Hoepli,
Carabba ed altri, che, nell'epoca di forma~
zione della nuova Italia, hanno diffuso fra
i dotti e fra il popolo opere di alta coltura
e di volgarizzazione scientifica e letteraria
con programma altamente educativo.

II. Esame delle seguenti domande di autoriz~
zazione a procedere in giudizio:

contro il senatore MOSC.ATELLI,per il
reato di diffamazione a mezzo della stampa
(articolo 595 del Codice penale) (Doc. XVI).

contro il senatore PASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
colo 595. del Oodice penale) (Doc. XXI).

contro il senatore GENCO, per il reato
di diffamazione continuata a mezzo della
stampa (articolo 81, n. 595 secondo capo~
verso, 57, n. 1, del Codice penale) (Doc.
XXIX).

contro il senatore BRAITENBERG,per il
reato di infrazione ai regolamenti di polizia
veterinaria e di polizia urbana (articoli 48
e 79 del regio decreto 10 maggio 1914, n. 533,
e 358 del regio decreto 27. luglio 1934, nu~
mero 1265) (Doc. XXXVI).

III. Discussione del disegno di legge:

Autorizzazione di limiti di spesa per l'ese~
cuzione di Opere pubbliche a pagamento
differito, mediante concessione (282).

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore deU'Uftlcio dei Resoconti


